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per tu tu "V Italia franco di posta . • 
per V estoro le spes» di post» in più. 
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PEKZXO DELLK INSlilRZIONr 
(^igattieuto ;iuticipato) 

InserEÌoni di avvisi in quarta pagina corit. a s alla linoa pnr la prima 
pulìblicazione, e cg îL 3Ó por lo, succoasivo. La linoa sarà conino-, 
sta ila 35 lottfìieèiono inttjrpunxiohì, apazi in carattere di teatino. 

Articoli comunicati cnnt. Iftt Ifl Imea. - • ; -• -
Ison si tion conto tlegli articoli anonimi, e si rospingogo lettore non 

alfrancate-
^I manoscritti anche non ;^ubblicati non si re^itHuìgcono. 
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FOG'LIP DFEIGUM 
DRAM 

BfJìlGÌ ma i , AVVISI B'f.ST̂ , m, 
DffitLA PHoVmCIA HI PADOVA 

essere piibblicato il Maritnìì e TH-
nerdl d'ogiii settimana, e Htraordiu;-.-
riamento in ca'̂ o d'arguiiŝ a, 

n preiìrà resta fissato.in aunn.* 
Lire 15. La vendita ai dcttiiglìo sarà 
di Cent. 3 per pagina stampata. _ 

Tuttt.i le domande per l' assopi-.> -
paone a questo dornsiìe dovranno (M-
sere accodi pagliate da roliitivo viìgì'̂ -
postale 0 direttô  alla l^emiata JV* 
pografia EdUrice Sacchetto di Ptidora. 
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Pail0m. iì6 febbraio i'^St 

nìanifestati da poco Jn qtia nella Oa 
tnfìt'a in .faito di rUVvnja e^ltprajo-

Basta : SB ìiaraffiii^ rose (ìorìranno, 
Non è ta prima mt i t bho i dis?en îi 
ft*a i ministri della progresseriarnan-
daronp a monte ì progetti di lìlorfiia, 
nel più bel momento, in cui siìivAno 
por entì-are in porto-

^ - • 

I l g o v e r n o ncfifBlto^., 
V impi*esslone prodotta ii> Frància 

dall'interpellanza del. deputato Devèa 
nlIa'Cam^*ra fu as.sài viva, ed obho al 
Senato il suo contraccolpo per bocca 
di Broglio. 

Certo Gambetta co! suo discorso, 
che ormai ha fatto il giro d* Europa, 
ottenne un altro di qiieì •saccefisi o* 
ratori, ch-egli "stringe no! suo pu(>no, 
tutte le volte, in cui prende la parola. 
Però reco della trìbun-i non giunse 
xà di li\ del reciiìto rtolìa Camf^ra. se 
ricerchiamo nei franceĵ i ad unf> ad 
uno l'effetto della pQvauaî ionG. 

Tutti, pìiVo meno rìspettos'j*ni!Mite, 
vi risponderaniio sul discorso di Gam­
betta: C'c$t Ifeau, mais ce n'est pas 

«E de! resto , noi 1' abbiamo detto ' essere rivoUì alla sinistra e sno- Sinìetra ne aveva preso soleaae ' f nifiiii Cftnftya>; 
ato volte, perchè ^ Grflci avTebbm-o 1 . ,. ^ „ . . . . / * . : « , „ « «i . . ti ^ „ „ ^ :. ; t C l I t ^ OSnOVSSl cento 

mandalo !u soionno o fa.toBa deputa-) fli%en|B.alla sinistra mìaiet*-
rìale, che avreblje dóvato in-
vece affrettare la diBcassiona 

zlbiie Kokiratòs incaricata di portava 
a Gambetta dotte e venerabili offeftè? 
Perchè i Greci avrebbero battezzato \ , t. . - i n i i 
le loro strado, flnq ualcunadelleporo i f "« ^[^^'^^ elettorale, mentre 
isolo col nomo di Gambetta se non \ à& parte della Dastra nou fa 

impegno, e ohe il mai|carvl ò 
soltanto indugiare la soddisfa- (Corrisptìnd. del Gi-ornâ câ Przrfpya. 
«ione dì queir impegno sarebbe i ^ . «., , 

" ^ W \ 

betta, e wHtinnanp a ritenerlo ì 'a-
nlma di un Roveruo oeGuito, ueirivito 
stosso che ìtnnunKiano la «na potonaa 
oratoria, 

. 

MÈilgràdo le smentite della ftampft ^f,^^^ 
uniciosa, persìstono le voci di prò-J n'consatutfonnei àlee: 
fondi dis.sonsi nel sono del gabinetto, 1 ^ , j ,^ j^ g,j ^^^-^^^ ^^^ ^ig^^j^ QJ^^^„: 
particolarmente per ciò che riguarda ^^^^^^^ ch'ersi doclamino a Paritrì o 
i provvcfliinenti a favore di Nn|ioU e- j ^ provilioin, pare siansì data la pa-
di Roma, e qualcuno aggiunge anche • ^^-^^ d'ordino per trascinarci allo a-
riguardo alia riforma elettorale, in.. spî aTiiom bellicoso ; e i! sif^nor Gam-
quanto al limite della capacità, calla : \jetta-si crederebbe disimpegnato con 
forma di scrutinio. noi,-riapnndoiido ch'egli non c'entra 

È certo Clio la questiono delloacru- ^^^ ^^^^^^ ^^^^ ^^^ ^^^ ^Q riguarda? 
tinio di lista non può ô ŝoro separata :.,A^,«Q™/. «Ì^ t 
ilair allarRamonto . del siifl'ragiO, sg^^ 

ITi 1 

perchò' lo òonskiorano come loro ; mosso aìoan ostacolo per impa-
Meconato àfltezionato . provvidea-1 îpig^ L'interesso di partito e di 

n CO«.SWM//O««7'/̂  un organo con-1*^°'®""°'» ^ anteposto anche 
servainre, ma molti altri giornali dì \ questa volta, oome il solito, a 
colore diverso accolgono con gran.io/un grande interesse nazionale, 
dinidonza lo dichiara-Mom di Gam- come quello di una riformf.," che, 

nel concetto stesso di cM mo­
strava più ardentemente di vo­
lerla, è destinata ad esarcitare 
una grande infiaenza suU'avveT 
nira del paese, 

Qae«to ò proprio il caso di 
ripetere : dal detto al fatto corre 
un gran tratto. Tutta la aini-
stra difatti dìo0va di volere la 
riforma elettorale, nÒ sì rispar­
miavano al nostro partito le ac­
cusi di ritardar!?», perobS, dìoc-

Con queste splendido giornate dì prì-: 
jnavora il nostro Garnovala continua 
a far furori. A sabato e lunedì pros­
simi la grandiosa mascherata storica.. 
Ouylietmo Emhriaco, a domenica 

^tf^F4tì>'A-K-^JW^JVq#«J H i n W J^^*-W^?ÌJ^gP^rt ^ ^ ^ i ^ W l f e L V W q t V l B * » 

UPÀURfiDIU!iàRIFOBI!£ 
•r"5i*^--^—j"j-rr t-wr^^i^Tir 

pratutto se questo si adnttei'i^ nella 
misura dol pro^tetto minisferìale. 

Si vocifera che il Dòprótis faccia 
lutto il possibile por tirare in Ituigo 
la dî cussvauft della riforma, Q ciie lo 
stesso Preaidonte del Consigliò non 
aia lontano dal «opraasedere, pìutto-
stoccbè sottoscrivere alle idee del suo 
collega» che, dopo la presentazione 
del progetto, sì Karebboro. alquanto 
mitigate vista la corrente di umori 
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A P P E N D I C E (33) 

del QiornaU di Padova 
. . - ^ x ^ ^ i v ^ . - • 

la colpa di un'altra 
ROMANZO 

1)1 

F . S O V K X È 

«Andiamo Via! 
« Ora si vede thinro neiriiicidento 

inopinato della caduta di Freycinet. 
Questi avea promesso i fucili. L'iina-
nijne sentimento di riprovazione pro­
vocato dalla voce della mlssiono Tho-
maasin gli ha fatto paura. Rilìntò i 
fncili. /nfie irae. I dispacci inglesi, 
che sono dell'agosto e quindi contem-' 
poraiiei del famoso discorso di Mon-
tauban, ci povtaiìo la luce su quê t̂o 
intrigo di palazzo , di Palazzo Bor­
bone. 

• • 

ili Bersagliere di ieri sera 
dice spiatellstamente ciò che noi 
avevamo soltanto adombrato!, 
cicè che le vacanze furono prese 
dalla Camera in segnìto al de­
siderio , mftn'i'eatato dal Presi­
dente del Consiglio, e ad un 
aebcrdo passato fra il medesimo, 
e ehi ne fece la proposta." 

Non avevamo dnrqua torto a 
supporre ohe il ministero aveese 
bisogno di questo periodo di 
tregua nei lavori parlamentari 
per orientarsi e per cercare il 
bandolo di tiaa matassa polìtica 
tanto intricata, e la cui respon­
sabilità rìsale principalmente al 
mlniatero stesso. 

Perciò se ci sono dei kgci 
a fare per lo vaoanze, devono 

alcuno che eoa tatti ì ministri 
^ I 

desiderano la riforma elettorale 
òollo stesso ardore, come non è 
un mistero ohe molti della Si­
nistra dopo oiBsersi fatta dì quella 
riforma un* arma elettorale, or?, 
ohe il loro scopo ò raggiunto, 
lascierehbero queir arma senza 
rimpianto, anzi volentieri, nel 
dimenfc to'o. 

Più della DvJfitra, è la Sini­
stra ohe ha paura della riforma 
elettorale, il ciii effetto piii pro­

vasi, ne aveva paura, perchè j feable sarà quello di Usoiare 
[ l'allargamento del suffragio sa- gnl lastrico la massima parte 

fr^-^i I ^ w. 

rebbé tello stesso tempo la sei-
tenza dì morte della Deatra. 

Quale spettacolo ci offre al 
ooptrarìo la Siai|„tra? . 

Dopo averci tempestato p'̂ r 
mesi e mesi le orecchie colVan-
nunzio ohe V onor. Zanardelli 
stava lavorando nella sua rela­
zione, ohe tutti i documenti ne­
cessari a corredarla erano già 
pronti, che la Camera non ai 
sarebbe più separata senza scio­
gliere il grande quesito, che la 

Il dolore, l'ira contenuti e violen­
tali Torapevauo ogni freno e scop­
piavano nella aua anima, e vi crea­
vano un turbamento, una conCu-
sione, che portavano a contatto l 
peaaierì più disparati, introeciandoU, 
urtandoli, spezzandoli fra loro. 

Isanra diceva a so stessa Bìughioz-
zando: 

«Ahi quest'uomo mi ha ben ca­
pito, e tuttavia, severissimo verso la 
colpa commessa da me, è indulgeuto 
verso quella commessa dalla aignora 
di Morenoy, che ha mancato come 
me al suol doveri più aaori. 

« Eppure egli la protegge I 
«Ma perchè la protegge? 
« Perchè ha saputo o sa nascondere 

agli occhi del mondo l'Intrigo, ma­
scherato da apparenze che tutti ri­
spettano. 

« Dunque una dissolutezza sfreaa-
ta, coperta dall'ipocrisia, vale come 
au diritto alla protezione degli uo­
mini^ sopratutto di un uomo, nel 
<;ttta1e la irrepreualbllità dei costumi 
è attestata da* suoi stessi nemici. 

«È giusto tutto queato? 
«No. 

« E allora quello ohe non; ha fatto 
6 non fa ii mondo» lo farò io; io met­
terò quella donna al posto clie lo com­
pete, facendola discendere ai mio JÙ-
vello. 

«Ohe dico? 
«]4a getterò Hotto l miei, piedi, la 

schiaccerò propalando tutto quello 
che so di lei. 

« Ma che cosa so io che non sap-
piano tuttii rispettandolo perchè con-
Tiene ad un marito stupido e vile di 
aoaettarne Tonta? 

«E dove troverò un appoggio che 
mi sostenga contro di lei? 

«Àh.t nessuno abbraccerà la mia 
causa, ed i0| per aver detto la ve-
sitÀ, e&rò proclamata oalunnlatHoe. 

« E poi,quand'anche riuscissi a ven­
dicarmi, a che mi serviwbho? 

f Forse che- mi amerebbe di più, 
quando V avessi ferito oosì crudel­
mente, egli che non ha In cuore più 
Dulia per me» per ma ohe gli ho dato 
tutto, un amore immenso, e sacrifi­
cato onore e fortuna? 

« À U Ì meglio sarebbe morire f... 
«Sì, morirei e la mia tomba sarà 

up abisso che scaverò fra lòro^ a la 
mia memoria assisterà come uno spet­
tro disturbatore dei loro couveguiK.^ 

-«Pa^za e inutile vendetta I non 
farei ohe distruggere un Imbarasuiio 
al loro intrighi I 

tf No 1 no I voglio TlverOi Tivefe pei* 
spaveatarli continuamente, con le 
mie minacce* 

«Terrò raccusa sempre sospesa 
sulle loro teste - ed il marito com­
piacente perchè fa sembiante dì esser 
sorip^ e cieco, non of̂ TÀ 'brse piti di 
e39drd ooÊ \ vìlo, quando là luce io 
colpirà bruscamonto in piena faccia 
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e la verità 8%r& proclamata alle sue 
orecchie I » , 

Entro questo cerchio sì aggiravano 
i pensisri d'feauraj la corrente fi­
nale seìò iUoro tumulto, dirigendoli 

" I . ^ 

in un solo senso, • 
fira il seuso delia lotta e della vea-

dettst. 
Appagata da questa spedo di con­

clusione e resa più calma, Inaura si 
fece ricondurre verso casa. 

Èra fuori da molte ore. 
Abbiatpo veduto Ghambai in preda 

alla più viva preoccupazione sulla 
sorte corsa da laaara; abbiamo detto 
che, fra le molte, anche l'idea del sui­
cidio gli si era aff celata alla meat?-

Dobbiamo aggiungere che, a mi­
sura che 11 tempo passava, quesf idea 
ingigantiva nella sua menta e lo riem­
piva così da non permettergli di peo-
aara ad altro. 

Sappiamo ohe per uscire da uao 
stato tanto penoso ed Imbarazzante, 
egli si era deciso di consultare la si­
gnora di Moreufiy, e lo abbiamo la­
sciato che era diretto verso la casa 
di questa. 
• Ci possiamo rivolgere una domanda 
e proporre una questione. 

l e prepccupaEloni di quella mat­
tina non dimostravano in Ohambel 
quasi un pvlaolpio di pentimento che 
sopravveniva alla sua anima, e la 
compassione per U deatfno d'Inaura 
non accennava a un residuo d'affitto 
per quesU donna? 

Se la moglie gli si fosse presentata 
in quei momento e prima di f^re i 
suol passi presso V r abate Norton, e 

^gll ave^ise parlato del proprio dolore, 
solamente del proprio dolora - non 
avrebbe Ohambel ceduto almeno per 

i l j ^ J TTi"AiiJl.i 
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quella volta, o modiSeata la propria 
vita? 

Dobbiamo rispondere: chi sa? 
Il fatto è che, se anche la buona 

disposizione esisteva, esm nou potè 
avere uno sviluppo, perchè gli av­
venimenti insorsero e la soffocarono 

\ subito. 
Le pìirolo dalla signora di Morency, 

i che gli furono dette da essa, appena 
lo vide metter piede nella sua stanza, 
gli appresero il passo della moglie 
presso l'abate Norton, e questo ba­
stò par sconvolgerlo senz'altro, o ag­
giungere un nuovo fomite alla pro­
pria collera contro ia donna colpe­
vole di una reazione troppo giusta. 

La signora di Morency manifestava 
1 i se^nì dell' irritazione più viva; era 
; pallida, s'ìecaosa, minacciosa. 

Mai Ohambel l'aveva veduta In uno 

delle beate medìoorità, le qaali, 
se, per isa momento, ingrossando 
la voce, sono riaseite \ gettar 
polvere negli ccebi, e a lusin­
gare le masse, ora che quegli 
ocelli si sono ì)oaQ aperti, e ch^ 
le lusinghe sono andate in fu­
mo, non trovorebbero più nà il 
segnìto, né Vaecolio, mercè i 
quali, con sorpresa unìver îale, 
sono venute a galla. 

una condanna dal partito, «e vj 
è qualcuno che frapponga osta­
coli alla disou8«ione della rìfjr-
xsìA biaoga corcarlo nello iflls 
della Sinistra, e sopratutto fra grassa e martedì grasso-ìì gran corso ^ 
i membri del gabinetto. • • ^ diig.-iia. Alla vicina quaresima le re--

Non è ormai un mistero per .i"f''''"^f'/;^"^™^"^ 
> î a sera del 15 febbraio fu proprio una 

sera di entusiasmo. Il UeseUión, ì\ 
fativto recinto aprì i «uoi battenti ad 
un numerosissimo pubblico: con:l'in-
terreiito delle autorità civili o politi­
che e di parecchie eleganti signore no 
fu fatto la grande inaugurazioae. Quale 
raa^niacoiiza! quale incanto! l'aspet-
taziope dì tutti Jii addirittura sorpas-
sata, e la .mia di modo tale, die mai 
mi sarei allontanato da quel meravi­
glioso, luògo se non per poi passarvi 

la notte insieme con Lèi.... la sposa 
dell' amico. 

Lo. sorprese di questo vasto recinto 
furono molte e molto gradite. -
. Appena entrati vi si presenta un 

sentiero alpestre, che vi conduce so­
pra un alto-piano dove potete assistere 
alio spettandolo dei Burattini e profit­
tare se v'aggrada, finita la rappresen­
tazione, di mm gita sul Tramvai a. 
vapore. Di là si possa in un'ampia, 
sala addobbata con isfarzo, dove si può 
sost£fre sedendo sopra sofllci àìvani, 
per prendere lena a continuare il viag­
g i misterioso, ma non aspro nèforte. 
Dopo questa magnifica sala vi aspetta 

^ unamaravisrUosa grotta formata „d a 
stali aititi e da stalamniiti di effetto 
sorprendente, e così bene imitata al 
vero, da farsi credere quasi quasi ali» 
sua esistenza da che mondo è mondo: 
cascate d'acqua o statuo allegoriclio 
ooiìQorrono a renderla più perfetta. 
Oh ! quanto vi abiterei volentieri se à 

•=!T ^ ^ ^ ^ H ^ ^ ^ ^ - = - E 
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\ stato del quale nou la credeva nem­
meno capace, 

Vlclao a lei era la slgaóra Ajiaiér, 
ohe partecipava della sua Irritazloae. 

Quando Pietro entrò, ìa signora di 
Morency ai alzò in piedi con atto di 
disperazione e si gettò su un divano 
nascondendo il volto fra le mani. 

- Lasciatemi, gridava, lasciatemi, 
signore 1 voi mi avete perduta! ohi 

I disgraaiala, che ho voluto credere 
; ifl voi J 
} Ohambel spaventato si rivolse aìla 
I signora Ansler e le chièse con ac­

cento di allarme sincero; 
: Ma loBomraa che cosa e*è? che 

è accaduto, mio Dio? 
Ecco» signore, ri;iipose la signora 

: Ansier piVoa di adegno. 
I Qaèsta mattina entravo in casa del­

l'abate Norton per consegnargli un 
lavo/o del quale mi aveva incaricato, 

ed ho veduto uscire la signora Oham­
bel pallida, furibonda (perdonate la 
durezza dell'espressiortfi). 

Ho preaentlto una disgrazia/ ed ho 
attesa che l'abate Norton congedasse 
l'abate Fortin col quale aveva una 
conferenza, per chiedergli qualche 
lume. 

L'abate Norton 6 un -uomo, signo-
rCi che una vita esemplarissima mette 
troppo al di sopra di tutte le debo­
lezza umane per poterle condan'^are, 
ma tale indulgenza gli rende egual­
mente odiose le basse indegne ven­
dette di una donna, la quale dovrebbe 
ricordarsi di quello che ha fatto.... 

— luflne, proruppe la signora di 
Morency interrompendo bruscamente 
la signora Ansier, la signora Ohambel 
si è recata questa mattina dall'abate 
Norton ed ha avuto l'ardire di dirgli 
che io sono la vo&tra amante, e lo 
ha minacciato di far nascere uno 
scandalo, di dare i^Ue aolUe tntami 
escandescenze delle eguali è capace. 

Ecco, signore, ecco la verità, che 
la signora Ànsier non ha il coràggio 
di dirvi perchè la signora Ohambel 
le ispira troppo ribrezzo, la verità 
che voi dovete conoscere e che io vi 
imparo--.. 

~ È impossibile I gridò Ohambel 
ohe la notizia aveva stordito e che 
la collera della signora di Morency 
commoveva, iaeplrandogU nello stèsso 
tempo un alto sdegno per il proprio 
onore oltraggiato. 

— È vero, signore, affermò la si­
gnora Anaier, è quanto ho saputo dal­
l'abate Norton il quale mi ha comu­
nicato la cosa, credetelo^ eoa tutti 1 
riguardi posiibìli per la signora Cham-
bèl. 
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A chi non avesse conosciuto li mon* 
do, del quale la signor^Ansier e l'a? 
bate Norton erano stupendi campioni^ 
sarebbe parsa ben strana questa spev,./, ^ 
eie di odio contro la donna che-c?ppo '.^ 
tutto insorgeva scoprendo, Pinfra­
zione dei propri diritti, e I* indul­
genza illimitata verso la colpevol;^ 
vera e mascherata-

Nol lo abbiamo detto, ia questo -
mondo, il rispetto delle convenienze, 
le forme, T ipocrisia prepotevano, e ^ 
ciò che veniva schiacciato eoa piede 
inesorabile era la reazione jpaiese, la 
condotta di cui le intenzioni si la­
sciavano scoprire, che aborriva ógni 
sorta di compromessi e di sordi naa-
neggiamenti, 

È però singolare come Ohambel 
avesse saputo mettersi aU' unìsono 
dèi caratteri che Io oircondavauo. 

Egti che, pochi momenti prima, 
discendendo nei segreti della propria 
anima» avrebbe potuto scoprire le 
tracce di un affetto non ancora, né 
tutto spento, egli ora partecipava nel 
modo più largo allo sdegno della si­
gnora di Morency e riprovava alta­
mente la condotta di Isaura. 

Nella moglie, Pietro riooiiQsceTa , 
come gli altri un errore solenne, ol­
tre V avere osato di reagire, l'errore 
del sentimenti e della lotta allo sco­
perto, 

È cosi ohe Pietro rispose alle pa­
role delle due donna : 

— Fortunatamente Vab&te Norton 
non è uòmo da lasciarsi influenzare 
da simili delazioni (^uasi disse calun- , 
nie) ; lo poi vi giuro che saprò bene 
mettere nn termine a cosi Indegni 
trasporti. 
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cQmpi\gnia avp.r potessi Io ninfe liolle 
ìoggondej — Dopo un giro abbastan;;a 
lungo ed intricato dallft grotta si esce 
all'aperto e ci si trova iaiinglanUuo 
incantevole, sfarzosamente ijlurninflto, 
0, quindi in un elogfinfo teatro dorè 
i più xer/.OHÌ bfimbini elio fantasìa di 
poèti*^abbia sognato nifti, recitano le 
più bello comruediolò e ai dirertono-
Aridanrlo oltre, ì pontiori dallo curvo 
pìttorescho, vi con^ìucotio a! tiro del 
BerflBgiìo; o quivi clii vuolo può far 
mostra ilelh. propria aWlit^\ nel ma-
rneggio dell© avmì; e continuando an­
cora i! cammino por quei viali ojujeg-
gìautij si arriva ad nu padiglionG di 
stile orientale, costrutto col raassimo 
buon gntjto, ove'trovato una flora dì 
oggetti Voramento stupi^udi, dovuti in 
gran parte alla generosità dì molti cit­
tadini. Dal padij^lione si entra in unjul-
tro giardino e da questo 3Ì giungo poi 
alla latteria, l'ultima delle visto, dovo 
sì può lere una tazza di laffo munto 
di fresco, T̂ ol latte hanno (Ine le me­
raviglie dei Mepoihon. Tutto le sere 
affoUatisan^o È il pubhjico che voion-

%iev^j 
• • ; T 

tlerì sfWfv a visitarlo. 
A.d ònor dei vero, (v^Hil.Meffclhon, 

i'eaposiziouo umoristicit, il circo-gin^ 
nasticc.la fierft enologica, i teatri, i 
veglioni e i balli di società le ore della 
sera s'ingannano benone e più di quello 
che ci aspettavamo. 

L'esposizioue umorìstica a,ttira sem-
pre rapitissiìni visitatori e fa denari. 
Ed in proposito per quaflÈO'Su ciò il 
detto <^hisoffna vedere per crederei^^ 
Tada a cappello, tuttavia m'ingegnerò 
ftllabeìia mèglio di dìrvene qualche 
cosa-

Portiaifìoci primauella sala del Mif.-
5*?o Archeolùgieo. Una raccolta talo 
dì rtn//c/j//d e di reliquie che non 
vanta altro tuuseo italiano, è la sua 
gran ricche?;2a. Fra questi tesori me­
ritano speciale attenzione: la Piejra^ 
colia qnale Davide ucciso il gigante 
Golìa, ' i l Velo che copriva l'America 
prima di essere scoperta, trovato nelle 

ra, rendono gaie l i vìa Sellai e Pìaz-
ztL Nupya. Bomftnì avrò luogo la di-
atrìbnzione dèi prami ai t re migliori. 
I premi consisteranno in tro rìccbìa- . 
simi gonfaloni, ; j 

I l primn vogUone dì boneficenm ' 
al Teatro Carlo Felice fu un veglione 
chic in tutta l'eatensione della parola, 

Anche al Teatro Paganini, Boria e 
Nazjonnln^ i veglioni fdrono brilhintì 
ed animati. 

Dapertutto si ballò con esultanza e 
calore. 

Uri ballo da mandare in visibìlio 
tutti i balìerjDÌ e Itì ballarine sarà 
dato stasera dal Municipio, lì biglietto 
d'ingrfiaso costa Itt^beUelza dì 10 lire. 

Da fonte certa Q sicura aa che non 
tarderemo a sentirò il celebi^e profes­
sore Dubez di Vienna, suonatore di 
Arpa, Cetra, Violino e di uno stru-
meipto di sua spociale invenzione-

Auguro ohe anche la vostra citt>V 
amante com' <!? delle novità musicali, 
abbia a foatirlo. 

Un procèsso che t^nto ha eccitata 
l'ophiìono pubblica, erasi già comin-
ciato alla ÌÌOBÌVR OOVÌQ dì ABSÌ$Q 11, 

•~ li miui.'-'tro dolio flnans:n ha in­
vitato 1 sucd coHeghì a volergli tra­
smettere icntro n corrente mese gli 
atati di deftnitira previsione del 1891, 
ond' eswre in grado di presentare 
detti bilanci alla Cambra non più 
tarili del \h jtnarxn, cou\c è prescritto 
dalle leggi dì contabiUtà. ^ 

Quanto alla lunga e ormai noiosa 
qui^^iione dpgli organici sì tenterà di 
prendere una misura, almeno prov­
visoria. /YocQ della Veritàj. 

- Telografasida Roma sxl Punf/olo 
di Milano elle il gruppo Morzario, 
malcontento delle risposte avute da 
OairoU 0 Deju'otìsv accenna ad assu^ 
more donni tìvnmonto un', attitudine 
ostile al governo. Aìcnnl deputati se. 
ne staccano, ina chiariti gli equivoca 
il gruppo M.orzì>rio conta su nuove 
adesioni. 

TORINO, 2-t. ~ , Meî colòdì Bova S. 
A, Ui'il Duca (l'Aosta partiva per 
Bcvlinoj.mide rapììresiintavo il Re o 
la UQ^ìtia. (V Italia alla.nozze del figlio 
del Priiieipa imperialo. • , ., 

. S. À. R. il Biica'd'Aosta ò partito 
accompagnato dal mareiiese Drago-

giorno 12 corrente. P̂ pr la necessità ^̂ ^̂ ĵ ^ ,,.̂ , g ,̂̂ to Avo^gadro dì ddio-

CUOIAGA CUTTADIIà 
ìi isoTizm vAum 

dì nnotó^ 0̂  più pteéise indagini fu 
ora soppeso ,0 rinviato ad època da 
determinarsi- Intendo parlarvi del-
Taiisa^inato della costa in via Milano^ 
qui iM'GOnovanéU'osteria L'Amico' 
dei lìì^aèctanti. GHi accusati di questo 
strnuo, e ben terrìbile avvenimento 

sono : . ; ^ ,. . : . . 
1- Aldrìghòttì Autpriìo fu Dome­

nico d'anni à2 nato a Pescantiera 
oste,' conduttore doU'Osteria snddetta 
I^^ Amico dei Braccianti, ^ i ^ ^ ^ , 

2. Solari Sabina Fu Luigi di anni 
40 nata e dimorante a Genova, mo­
glie dMl'Antonio Aldrìghetti^ 

3. guardi Luigi fu Ciaudio d'anni 
30 uaio-^ Calcinato dì Treviglio ex 
guardia di pnljblipà aìcuvez'aa. 

Stando all'afflo d'accusa il tremendo 
misfatto sarebbe stato comriiessó il 
giorno 10 luglio 1879? ìntprno alie are 

• ^ ^ b e i tasche di un indiano ignudo - la Lin- 4 antim., e dai ttinnontovatì tre 
gxm aflll lati fisima di una donna - i l 
Cavallo di Troia e il Debite più grosso 
dì un' antico pi'ocuratore. 

Lasciamo il Museo e passiamo nella 
sa^a di pittura-

Qui ì quadri più originali, più stra­
vaganti si oltVouo ai nostri sguardi. 
Aggiungi a questi i motti^ le facete de-
fcicrizioni dei Ciceroni o c'è proprio da 
crepar dWle risa. Fra ìe tanto rarità 
eccovi le più spiccate che notai, 

TJoa carta d'Uaìia a nuovo conio: 
essa rappresenta la discesa dei Galli 

^̂ ed ìn^voi'ìta che quei galli con quelle 
belle creste rosse me 11 ho desiderati 
più volte a lesso, Roma è messa sulla 
punta delio, stivalo. Venezia dov' è 
Brindisi, Genova dov 'è il golfo di 
Taranto, e vicino vicino Padova e 
Treviso che sono puro diveiitate due 
porti dì .mare di prìm'ordine, e cosi 
di seguit'^ tutte le altre città e tanto 
ben messe^da farsi dubitare se fossero 
alle volte sbagliate tutte le carte geo­
grafiche viste lino adesso. Chi io sa? 
Anche prima di Galileo si credette per 
tanti anfii air inamovibilità della terra! 

'Jl ratto di Elena — K rappresentato 
nìenteziieno da un grosso topo che 
viene accarezzato daha bella Elenà. 

Beatrice Cencz-quadro di valore 
rappresentante lìealrice seminuda] e 
ridotta in cenci. .. 

Za d(^0'uziQn,e di Carderà - Miglior 
gruppo pei nìoitissiml rosiócliìantì, che 
si vedono tutti intenti al loro lav(j|^ 
di distruggore cario è libri non si po­
tava "trovare. ' _ . 

Za haitaglia di Salamind - GraMo-
.sissinio dipinto anche questo: lìgura-
visi due lottatori che danno [l^ne ai 
loro giorni con tagliarsi a vlcedda le 
toste diventate due lunghissimi e fe-
ÌTiOmenaU aMami. ^ ' ' ' 

È per ultimo il quadro rappresen­
tante r/neentiio di Troia, "% qiiì sa-
vebijo inutile il dirvi ch'esso .tìgura 
uu bel maiale che brucia. Un incìdente 
curioso. Neil' ammirazione e nel col­
mo dell'ilarità che, desta questo qua­
dro si^sente un rumore j^prdo, sbì'do 
di quelli,,, mi capite, seguito da un 

f H • I ^ • < r 

profumo COSÌ soave da far la.concor­
rènza al Ùpléo^ingrX^n mìo ai^lc^ 
prendendo di ta_sca il fazzoletto escfa^ 
ma, E questa è r'esalazloiie di.,. Troiai 
La tempeiiitura scese ^ dieci gradì 
sptto z^ro. . . , 

Per la degerizione' dVtuttì gU, altri 
Quadri, vMnyUo, cóx'tèsì ièitori ed a-
mabiìi lettrici, a venirvene a prendere 
una vista. 

V -, ^ i i l v ^ •" I l a : 
— La fiera enologica^i beneficenza 

è perfettamento riuscita, EIegan^|ss]^ 
mi sono i-ijluoschi dogli espositori, e 
bene illuminati e ravvivati dalla pre­
senta dei venditori in abiti da maaohe" 

soggetti. Il corpo del massacrato, del-
l'infelìòe vittima, veniva ritrovato due 
oro dopo 11 delitto ne! fportico della • 
casa n, 47 di detta..via Milano, rat-
topito e pigiato, involto in due leu-
xnoiì, éntro utìa VolUmhiosn cesta, 
chivisa con adatto "coperchiò assicu­
rato a:mez7.Q di fune. 11 nome dello 
sciagurato Stefano Beltrando per qvifij;̂ ' 
te indagihi facesse' la polfzia, causa 
il vero barbaro massacro fatto di quel 
corpo umano cho nou era più rico-, 
noscibiles iion fu saputo che molto 
tempo dopo quell'infame carneficina. 

Sul yerdtHto cho daranno i giurati 
varie aonb le opinioni còme al solito 
in materia dì procossi ;. obi dico noh; 
esservi prove bastanti, chi es^ervene. 
ad esuberanza. Ito per me dico ciie 
ve no sono abba^ta7iza per ,non dubi­
tare sulla;.coIpaWEità dogli imputati. 
La doposisiQii^ del ragazzo che era in 
quel tempo a servigio in quell'osteria, 
11 cosi detto Pqmpana è da per sé 
8ÌQ$sa assai grave- E poi ì prece,df;JJti 

pessimi di altre condanne dell'Aldrì-
ghei'ti -̂ non' sbagliano ; ma non fac­
ciamo profezie, non vorrei compro­
mettere 1 Giurati. 

Appena questo importante processo 
verrà ripreso non lascìerò di render-
vene hiformati, e darvi tutti quei 
particolari ragguagli che meriterà, 
riassumendovi 'anche quello che finora 
fu fdtto-

A rivederci in quaresiipav 
Vostro BoNDAM* 
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. NOTIZIE ITALIME 

ROMA, 34- r- Fu distribuito ai de­
putati il,progetto di leggo doll'unoro-

.̂ Tole Depretis per'modificazioni alla 
legge, di ^pubblica, sicurezza . del 20 
marzo 1805. 
,— Continua un leggiero migliora­

mento,nello stato del ministro Milon. 
11 Papa s' è riavuto dalP indisposi­

zione dei giorni scorsi. 
Un . i^ìsp^ccio al J>ìriUo. da Atene 

annuncia^' ohe i rapi)re3ontauti estori 
presenteranno una Nota, in cui sì e-
sorterà la Grecia ad astenersi dalle 
ostilità contro la Turchia durante ì 
iiegoziati. 

™ Il Papa badato incarico al prò-
prie fratello di compilare l'avviso per 
l'induUo p^ giubileo,che fu da lui an-
uuHziato domenica ulticoa. ai cardi­
nali- •;. •"• . . '.-
/ Ciò vìentì ì^erpretatò m Vaticano 
.come espressione doir intomUmento 
del pontefice di astenei\si da qualsiasi 
attacco OQ îtro le autorità polìtiche, 
cono&icendosì i sentimeuti moderati e 
codciliativi del cardinale Peccì. 

{Diritto^ 

biano, , .. 
Il pWncipe Amedeo Venne osse­

quiato alia sÈ;wion0 dal consigliere di 
prefettura comm, Peamìcis/dal gene-
raìe.Avogftdro, dal sindaco Ferraris,, 
dai procuratore generalo comm\ Noce 
e dai Gomm, Crodara-VìsconÙ; direi 
tore della. Rea! Gasa in Torino.' 

ISAPGLl, 3 C U Comitato pro­
motore del IX congvosso ginnastica 
che avrà luogo in Napoli, nell-uHima. 
riunione tenuta sotto là presidenza 
dei geaeraWBoldoni ha deciso riman­
date il congresso da maggio a set­
tembre. ; . '̂ , , ^ •" 
^ ANCOiXA,. 24. . - - Tolografanq al-

VOpinione : ,. .... 
«Quaitro noti - rèjlubblicanì aggro-

:dÌrono stanotte ii'sig. Luxio, redaUore 
dol giornale l'OJWinc.X'aggMdito .ha 
sìlbrÉp .àutìrela. L'autorità giudiziaria 
procede.» 
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FltANCIA, 23- -- La Lib&lé dice cho 
il ConsigHo tenuto.s(2fiQ[{a'mattina del 

r 

23 correute si è intrattenuto delle mir 
suro tondonti a modiflc^iro il decreto 
del "1ST̂ 2 sulla vendita dol materiale^ 
da guerrài' 

-•L'Agenzia.Fournier comunica ai 
giornali ; che, secondo una lettera, che 
avrebbe , ricevuta si troverebbero in 
questo momento a Dunkérque, sulla 
via d'Ksli^aii, noi luogo dove debboiio' 
rimanere le navi cariche di materici 
infiammabUi o esplodenti, -circa un 
mig\it)io di casse pione ili cartuccej e 
più di 218 casse conteuouti ciascuna 
24 fucili con le loro BCLtibo-e-baio* 
xette.. 

Quéste muQizionl e queste armi sar 
rcbbero destinate per la Grecia, La 
nave che dovrebbe imbarcarlo arrive­
rebbe domani al mattino, e partireb-

'be probabilmente allo tre dopo mez-

U prof . E e M I n n i u ì o CO-

le t t f , — L e condizioni dì 'èa-

luto deir illustro prof. Ferdi 

nando Cvhtti peggiorarono isen-

sihihnenttì dal pomefiggio dì ieri , 

Bi g(ìnevale V ansia negli amici, 

ed in ogni ordina di cit tadini 

nello at tendere l 'esito della fis-

rissìma lotta che sostiene quel-

ro rn ia i affranto organismo. 

Il mitiiatero d'istt*uxÌon6 pub­

blica, ed ì prini-ìpali Corpi scien-

tifìoi del Regno cont inuano a 

chiedere costantemente notizie 

dell ' illustre malato. 

P iaccia a Dio ex serbarci 

q u e i r inteUigo,nza, ed altissimo. 

carE^tiere ad onoro d! I tal ia, o 

par t icolarmente ad onore, ed a 

aonfòrto della nostra cit tà. 
"; S$, ore 9.30 ani. 

_ Iì.e condizioni dell ' ammala to 
s i f a c n o sempre più gravi . A-
mìcì^ e conoscenti si tiiToJlano 
a l la rpor ta della sua casa per 
averne no t iz ia . L a mano ci 
t rema nalJo sor ivere; pure s iamo 
costrett i ad annunziare che po-
clie speranze ormai r imangono 
dì salvarlo. 

^ — Nel pomeriggio si è sem­
pre più aggravato , 

Vei^Ha. ~ La Veglia doUa iiotto 
scorda in qas^ ÒomèlIo-PittaraUo, rìu-
sCi noi uunìo più spìomìUlo^ « siamo 
ancorift sotto ij fascino..di tanto sforzo^ 
di luce, di eleganza, dì ricch^za, di 
grazia^ di cortesia. ' 

Ses-jiinta si^dore, ifì*a spose e fan*̂  
chille, un centinaio e più dol.^esso 
forte, in grande magj^ioranza giova-
notti, tutto *lnsìomtì un contingente 
della Società più eletta: 'Ccco la sta­
tistica deglMutorvenuti- Su qneirt)*-
rizMute magiufico brillava, riflessa 
dalle lagupe, una costollasione gentil^ 
della ?iau/e veneziana!^' ^ 
, Il buon gusto, architottofìloo e ào^^^ 

corativo dell^ambiento formava degna. 
cornice alia bolìezza d.̂ ly quadro, li! 
scarso il nùmero dèi pa!a?:zi ìdgnorlli, 
che possedano mia sala' cosi adatta, 
perenna ì^ogiìa^ gicon locali adia­
centi cosi nobili ed oppprtunì^ corsìe 
la !^ala di Casa PUtarollo. Su disegno' 
d&l Mbdùna, il plafond; coi suol Qua­
dri mitòtugid.è i^ìpìnto. dal GasaV !é 
decorazioni tutto aUMutorno t̂ ono a r -

rUvn.ttn, Nella vetrina del 
i^id Salmiu ata esposto un ritratto 

f̂; Arbonclno, opnra dtd giovano Àiì-
cheli^ j Questo artisj^a, nastrò con-
.cJttadiuo ha vuhito offrirci un nuovo 
.kgffi<>.'Io)!a .sua foJicfl attìtinJÌ;je ne( 
trattare hi matita e nel saper colpire 
con occhio secun), lo flsonomio delle 
persone, eh' eì prende a r j t ra r rc , 

GU auguriamo. ihpW^Swnissìoni , 
poicho se io nuMita, , i ; ; , . / -

ne^eAccn^#.n. *- La famls^lia Oiii" 
stii\Ì&nt colpita da crudele sventura 
per la "perdita dol fìyìio conte Stìlm-
f idano^ onde interpretaro i sonti-
monti heuolicì dello atesso, ha elar­
gito Lire 300 all' Istituto Oamurini 
Rossi pei dìscoii, 

11 Oonsifflio amministrativo ne] ron­
derò pubblico V atto generoso, espri­
me all'addolorata famiglia la pìh sen­
tita gratitudine.: 

P l l a i l l r n i ^ i n . — Siamo Ìietis?^imì 
'dì segnaUufì ài lettori un nuovo atto 
dì vera tllantropìft. 

Toni -' cameriere al caffè della 
Vittoria durante il giovedì grasso^ 
perdevàV 0 î Jasciava rubare, jì por­
tamonete contenente circa 60 lire. 

Sì può immaginare coinè fosse ri­
masto il povero cameriero a quell'in-
fortunìol 

Ma la cosa fu saputa dagli avven­
tori del cafT ,̂ ejerì — H, su due piedi 
apersero^tra loro una collotta e riu- ; 
scirono a mettere assieme tutte té 00 
iìr^ scomparse. 

Bravi quegli avventori 1 

«Ivi «^arruccSiierS* -» ComurKica-
tu. -rn II Oomìiaio KsecHtivo d^lJa So­
cietà, soddisfatto pei numerosi soci 
iscritti finora, nel mentre ringrazia 
i medesimi por la loro spontanea e 
concordo cooperaxione, li assicura in 
pari tempo cbo lo sorti dello stosse, >sono 
di già assicurati; e se sì manterra-uno 
compatti sempre è di buona volontà, 
avranno il vanto d'essere stati i be-
*neà\oritÌ fundatori d'un sodaìiy.io, che 
offrirà loro por gU ìuteresaì dell'arte 
i bisogni dei soci non lievi vantaggi. 
.Avvisa inoltre ohp per l'accòrdo 

stabilito noi 17 genjiaio scorso, a par-
tiro dalla prima domenica di quare­
sima e fê ste successive, i negogi di, 
parruccbiore e barbiere ilovranno es­
ser chiusi non. più tardi dello ore 4 
pomeridìoue, f > 

^ ' 'Tale disposizione venne unicamente 
presa, perchè all'ora suddetta essendo 
di %\k compiuto il lavoro, torna inu­
tile Uit,^aci^i^cip maggiore, sik da parto, 
dbi padroni, cho degli agenti., 

. '! Essa non si inteude che per quelli 
che nel 17 anzidetto hanno firmato la 
convenzione, e cho riceveranno dallo 
.Vtfjsso Conntato i cartellini por esporre 
htìi loro negozi. Sarà lìbero ad ognuno 

tìstlclre,,fifar20se,sU stucchi dorati 6 Ljj tener aperto tutto il giorno del 
le tq^pezMrie molto elogautL , - Santo, la'domenica successiva e le 

zogiorno, 

GSRMANIA, 53, - Le ultinm noU;ùe 
sulla crisi minigterìalo dicono poche 
cose nuo^-e. Corre voce clie il mìni-
stro dei culti PuUvEuner prenderobbe 
il portafoglio dell'intei^uoed, il.signor 
Gossiei^ quoSlo doi culti, 

IIRUXELLKS, 23. -^ ! modici hnnno 
consigliato alia' principessa Stefriuia, 
adanzata de] principe ereditario d'Au­
stria, di fare doUe lungho passeggiato 
a cavallo, ritengono che- questo eser 
cizio. rartbrzerà grandemente la costi­
tuzione gracile della giovinetta. . 
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La Ùazzetia Ufficiale del 22 feb­
braio contiene: 

Legga lo febbraio, con cui si ap* 
provano le convenzioni tra la Rive-

. zione generale dei teioRrafl e la Oom-
pagnia Ea^tem Telegraph'i^&v un cor^ 
done ,sottpinarinp. elettrico fra le isyie, 
di Sicilia a Lipari, e per conduttori 
elettrici fra il continente e l'isola di 
Sicilia. 

,, ..R, decreto 28 novembre che auto^ 
rizza,la Cassa cooperativa frft:glì operai 

DÙB lampaiio bellissime, ]avoi*o del 
Salvìati, e candelabri analoghi alle 
pareti, spandono un'ouda copiosa, ma 
equabile di luce nella ?nia. Non la' 
fluirei più se volessi esprimere il bel-
redot to di tutto quell'insieme in 
mozzo a tanto profumo di fiori, di 
gioventù, dì beliozza. Solo una cosa 
superava qneìl' effetto;" \ò. cortesìa" 
squisita di chi aveva saptìio' ÌTICCO-

gUere una società còsi numerosa o 
distinta. • 

Nelle ioilelteà il lusso, e l'eleganza 
si contrastavan*» e' si vincevano a 
gara,Vorremmo distiii£!uere,ma d'onde 
comìnbiàre fra tanto abbaglio dî S'*^̂ ^ 
ìellì, dì pizzi, di Vidi, fra lauta froscii^?zza 
dì acconcìaturfì? lLbìnacr> ed il cele­
ste fjredumjnaraho-frai colori, e an­
corarmi vello dinanzi un raso bianco 
guevnito di blonde- stupende, co^seùb 
ti ricami d ' e r o e d'aPgButo,ó sul capo 
un diadeiuu in brillanti ricchissimo, 
e bou^tieis di dori -sparai si| tutta la 
veste : 0 un ce'este» pure in raso» e 
gioie stupèn^ie/o'un bitìu con mérlettr 
di suprema riechtìzza, e.:,,;. „ 
II buffet fu di una squisitezza e di una 

suntuosità prinoipescbOi ' ' 
Si ballò nientemeno che fino a gior­

no fatto, ed è raro, ahi troppo raro 
il caso di:-una^ veglia brì))annsslma, 
come quella ili cnìsarejnoaptifena î lù-
sciti a dare un'pallido barlume/ ' ''- ' 

MfiàiStì a« f a u « i » i l i . —-Martedì 
a.ìrrà dunque luogo al'Casino dei Ne ' 
goziunti il ballo .'dî  fanciulli''a^scopo 
di beneflcérfza.' ^ '^-^'ì ^ -̂  

Il Comitato ha disposto che, per 
accedere alla Sala della TefUa, si debba 
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di Arersa, e- . . . 
R, decreto 20 febbraio che convoca 

pel 13 marzo il Oo\ìGgio elettorale di 
Torre Anuunziatar . , ^ 
. J i , decreto 22 genusùo che erige in 
corpo morale il H îcovero dì mendÌGÌtà 
di Busto Arsizio. 

'^4 Igl^sontaro Ja ietterà d^idVito, firmata 
dalla persona cui fu indirizzata. Non 
t}alleranno se non fanciulli in costume 
e mascherati* . ^ 

^ (a l iUimena» Ovaa rano . —Do-
rfi^ni a sera, nello .Stabilimento dèi 
Maestro Federico Cosarano, avrà ino* 
go un ballo di fanciutU, dei quali molti 
saranno vestiti in costume, 
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quattro ultime fest^ di carnovale, Co-
me per avere ìn tutto l'anno un' in­
tero giorno di riposò la seconda festa 
di Pasqua è Stabilito cĥ e sieuo totali 
mento chiusi gli esoicìzi* -

^ o n i t u r l c a t l i v i . La notte 
scorsa le guardie di p . S. hanno tro­
vato disteso sul selciato, un fanciullo 
mendìci^Rte; appena decenne* ^ 
jLarichieserp del perchè si stesfio 

in^quel Uiogo, ed egli narrò che da 
SQigìoiipi andava girando lacìttà,senza, 
metter piede in casa, avendolo i suoi 
gfìfìitori ,nor;^nient0 rmì\>rovovàio di, 
non guadagnare ciuol lauto ch'essi 
volevano col mesUei'Q UQU' accattone* 
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. . Le guardie raccolsero il fanciullo e 
lo collidessero in carcer^^ 

^Speriamo che rAutorità.,vorrà iro-
mischìar?ìjn, questa faQcen>Ìa bruttis­
sima,ed insegnare a dei genitori così: 
snaturati coiUO.si,devono custodire e 
proteggere i,flgJi.: - \. 
,̂ luiiiut!i^*^li(À- — pi pare che una 

.^voltar.fossero puniti i vetturali che in 
^piazza,- si permettevano frasi sconce, e 
bt^stBipn^ie. c\ie offendono il senso mo­
rale dì chi paasa. ,, j . , 
:, 'Questa n5%ttiftft per̂  esempio dirinv-
petto„Ìa .\% Falcono abbiamo assistito 
per una buona mezz'ora ad un dia­
logo tr^^ygti^rftU.d^^ far. a r ross i ra i 

^famosi guboilieri. del Giusti, . ,,..!. 
Uscjlj'î no dai uno.di .costoro^ pl^role 

§|e Qrai^q^j(eggio,.dgye^.l;.e^^^^ ^ ê  
pt<>^^ncìaìo soma coìloni cgnxp ^e ùj^-, 
sere ^acpsa più .naturale del mondo, 

; Per or^., tacà^iQj(?.Jl;^;iiiuwQro,,d^jA 
.j.^ttuva ma so un' altra voltale guar­
dile s',i^|)jit'f'6sserQ in simili Rconoezae 
ifjifebberò opera moritofiia denunciando 
gli autori^^ chi s'a^pcti^,* \-.'. , 

: ; ,^4i^u^i:piu<^^ 
.' 'Trijse^imo^ - t a famiglia'doi conti 
Lazara, ricórrendo il trigesimo dalla 

•̂ mortft'̂ dfel suo desVdératissimo Vet­
tore^ ha pubblicato un opuscolo, con-
teuente tutto ciò che fu scritto del 
caro defunto. 

€4iittiit^morn-/.Son«. - Alle oro 
novo di questa mattina, ebbe luogo, 
corno avevamo annuuziato, nella chiesa 
di S- r^rancesco la funebre eomuiomo-
ì'azinne del marchese Si'iioiro Sci*-

Alla iiia óerimmiia intervennero a-
mìci 0 conosconti dell'estinto, fra cui 

Vàlcune signore, nonché gli allievi della 
Scjwla di disogno di modellazione e 
d" intaglio pogli artlgìaui, accompa­
gnati \X?A personnle insegnante. 

I » i^i^i»vlu€9n, A Campo^am-
Piero s'è'bvuciftto il casolare del con­
tadino Bevilacqua Giuseppe, rnnanfin-
do totalmente distrutto. Il danno sala 
a U aoo; però il Bevilacqua potè met­
terò a tonipo in salvo tutte le sue robe. 

: Oausrt doli' inmmVìO si Cit nn bam­
bino, che trastullavasi con del tizzoni 
accesi. 

A Polverara U (iUavolo Vltlale'Pie-
iro v'ìpovU), poi- molivi sconosciuti, 
una ferita di coltello al dorso da cotti, 
Prtìsii^to GiovannioMoneyliuiOinsoppà 
già afrestftti ^ai caviibinioi'l. 

A Monseìico ci CH uncLdi^triUuxiono 
di pugni 0 calci da parlo di Morblu 
Girolamo, barbiere del luogo, sulla 
persona ài Baìlota Filomena, cagio­
nando iltìllc fórito e contiLsioni guiiri-
blli in alcuni giorni. 

UNIIWWI/ÌOHO Ai-tiNtica a Tv»-
r i u o , , Abbianìo ricévuto il Uogo-
lanionto per rnspoaiziono dol 1883, 
elle s'aprirà il 21 miigjjiò a cura dolla 
Società Promotrice dello Belle Arti 
vìgoiUo iu Torino. 

Quelli elio intomlossoro prondorvi 
parte, si rivolgauo per istruxlonl ivUa 
•Dire/ioiio della Sociotà suddetta. 

A S'anit» K»vinl. Fu pubbli­
cato il Manìffisto per la erezione d'un 
monuuionLo in Lodi alla memoria di 
Paolo Goi'ini, olle moriva di recoiito, 
lasciando un vuoto irreparabile nelle 
fila dei migliori sdeiiziati dell'età no­
stra. 

Codesto monumento, fra l taati cka 
sì levano in Italia, riesco uno dei più 
degni G dei più meritati — per ciò 
noi coutidiamo ciie anclie la città no­
stra vorrà eoncorrere coi suo obolo 
al compimento deiropora onorevolis­
sima-

Lo sottoscrizioni si ricevono in Utidi 
pf8Sìro l'Economato Municipale, l'Esat­
toria comunale, la Banca Popolare e 
presso rAinministraziorm doì giornali 
Corriere dell'Adda e Fanfulla da 
Lodi. ' ' ' . , . 
• Nelle altre citt/i presso le Ammini-
strazioni pomunali, le Sotto-CouimiSr: 
sjoni all'uopo costituito, ffii Is'tìtati e. 
i'giornali che §e no faranno premo* 
101*1, e \ quali ne trasme,tteranno Vim' 
porto al Gomuue dì LodL 
• Saranno anche accettate sottoscri-' 
zionì da dividersi iu rate, nel limite 
d'un auno. 
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Not iz i e i r t i s t i c h e 
TPemrfi'o C'óittM^nli. —"Ripetiamo 

l';apnuncio che questa sera, con il 
Mr/lslofele e ìacavaììnd, dBÌÌa' Semi-' 
raffiidCy sarà data la beneficiata della 
.prima donna signora OLÀHABEUN^IT 

^ 

Qerto lo spettacolo dì stasera riu-
:scirà> da'i parte del pubblico, degno 
deirartista colebratissima. 

ÈCHI TSATRALI 
W^n\^MM^mi É L.jl \ \ ^ % 

(ritaniata) Venezia, 20 febbraio. 
/ misteri della coulisse ^^ due fiaschi 
.'^ ih ^ Diportiamo y> di: Surdou^-

Iq compaonia Diligcnìi^ Vartìnta 
Zerri - Cemre RossV^ Veffiioni -
dive teatri aWasta - il teatro Cam' 
jì/oy- . : / . 
Al teatro Rossini sempre quél slòin^ 

bato od indecente spettacolo d'opera 
di cui vi tenni parola, ' 
! 'Lftctoffwe e la ruggine' tra arti­
sti, IdannóMi sfl spottacjlo indoctìatis-
simp quasi ogni sora, ''•• ^ 
^ . Qhestì f^tti succedono ad uno spet^ 
tacolo xchfì, sMntoJido, drà' dostìuato 
porla-l^enlcen Ora è andata in scéna 
la *^/'tty?'ola e)• impresario B^è messo" 
lui sleasu a far da tenore! Derresio • 
l'Arrighi canterà ancora nel Robeflo 
U Jìiamlo. 
. Al Goldoni sere fa la comiia-^uia' 

Dilìgenti diede a beneflciata dello Zerrl 
duo novità: Pischi proì)ì)ldenziali di 
A. R. I.evi - e gli Eredi Rabourdir^ 

- I ^ j . " H . ^ -^> 
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dolio Zola, Nò l'iuio ni? Valitrò meri-
itano Tonovà ili una critica. lì lavoro 
del Levi è r vi 70mj)O proUo e spu­
tato, mnz' jivcniQ però la gv?\?,ia ed 
it brio. U socniiflo è Z.é malaie ima-
binarie lìi Moliòro condito con ima 
dose di goflb matorialismo-

Si roplicH fì si l'opUchorà fln Dio sa 
-quanto il BìOorj:itnmoiVi Rardou, cìio 
Beraozìo hn tradotto Facofamo dh 
i)orztó per paura di couaneLtGio un 
francesismo. 

Argomento non ce n' ó : lo scopo è 
tSi faro ìiìia satira al tlhorzio. Yi rie­
sco con multo spirìin, ma iiou sem­
pre di buona iega, Abbondano situa­
zioni 0 fratiì avrtscUiaie. U primo at­
to è (lacco - KrtìKìoyiysimo il sec-ndo 
in cui se l'azioiie fosse compiuta il 
Divorziamo mvi^hhù un piccolo f)]Jon. 
Ma e' è mi torii'atto ecolacciato, grot­
tesco e grossoiaiio talmente, da far 
arricciar il naso allo mamme ed ar­
rossir le fanciulle. In condUî ÌQne il 
complesso diverto la prima soia, an­
nosa le altre, Sarilou fefie uh passo 
indietro; si vede cbe egii diventa vèc­
chio^ ^ 

Col 1. Marzo la Compagnia Dilìgenti 
tìo no va 0 .sì scioglie. Zorri, il carat-* 
terista^ clie ne è la parte vitale,^ sjt 
sposa in breve coli' attrice signora 
Gorga, 0 fonna da sé una compagnia 

^ove il primo amoroso sarà il simpa-
-̂  ico Albano Mozzetti della Compagnia 

T ìiacci; sì reclierà in America. R Di-
Hgcnti, rima&to solo, riempirà i vuoti 
ed audrà al Gaiio, ritornando però 
prima a Veno?ita a dare uu altro corteo 
di recite. Nel frattempo sarà, sostituito 
dalla Compagnia di Cesare Rossi, 

I Veglioni dati al RoHsini ed al i?^ 
dùU0 riuscirono coaa mescbinisslma. 
Le maschere ^ono f|nasi tuUe spre* 
giudicate, in costumo" da paggio, e 
^)X rondinella, Ipìù num^^rosison.sem­
pre gU uomini- lìecìsunente il car­
nevale ò rovinai 0 o lo splendide tra­
dizioni del passato sombrano oggi sieno 
andate a stare di cana a Verona. 

U teatro Ualihran^ J?ossmi vanno 
uno di qaeati giorni all'asta- No sono 
propriatarìi i signori Gallo cho hanno 
la sventura di avere creditori ineso­
rabili. 
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. Il teatro Camploy che da tanti anni 
non da più segni di vita - sebbene 
eia uno dei più armonLcl e dei più 
graziosi, yembra pos.=a riaprirsi. Ma 
flnora son chiaccbere, 1̂ proprietario 

l_sl6. Oamploy visto cbo il suo teatro 
^f^vrcbbe fatto osgidV poca gente stante 

il labirinto di calli o calieUe. fra cui 
6 cacciato^ proposo t;^ik al municipio 

' di costruire a sue spê ô un ponte che 
;• dal Campiello del Tcalro andasse a 

San Vitale, Il Municipio rifiutò: tut­
tavia il sig. Oamploy mantiene conti', 
nuamento in teatro lo maestranze^ 
e passa il trmpo sorvegliandole. Heato 
luiì lÉ spio; .il: ŝ t> modo di fuggii* 
mattana 6 almeno nlilo agli altri. 

Paron Checca, 

HUrXKT'nNO COMMl̂ .RCIALB ^ 
VRNEZU> 24. Rendita it. god. da ,1 . 

gennaio IRSI SS,43, fS ^8. 
• !.. luglio OO.fin. .90,75. . 

I 20, franclii 20,23. S0,20, 
. MILANO ^4. Rendita-it, 90,77. 

1-20 franchi 20.22. • .^- - '• 
Se^e Parecchie vendite con sostegno^ 

\ {iì^ani Mcrcaio fiacco. 
i liiONK, 23. SeAe. Altari attivi o fior-
i renli. 
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SEBISTIANO G'USTINIÀ^I 
è morto a 27 anni. . 

l̂ ion v 'ha sciagura pili crudele dì 
j^qne^ta; non v'ii^.sepolcro, che, più di 
•questo, moj'ìti lafjrime alVaniiaié e in­
dimenticabile lutto- Tvitto quanto la 
Natura può largirò a uu i^uodgiio pfe-
diletto, per farlo completamente felice, 
ingegno, bontà, hQ\lQz-/.'à^ oa^^ato, ric-
choẑ ìG, tutto gli avoa prodigato - ahi-

! me, che tutto gli tolse d'un tratto! 
I Nato di faqiigh'a illustre per nome 
•|glorlo30 e per non intorrotto virtù, la 
,|-sua vita si schiuso fra !o serene gioie 
Idomesticalo, e,fu il Genio adorato e 
iiienedotto -della' sita càsfj. Cresciuto in 
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^n ambiente cosi, puro: e delicato, il 
suo yuòvo aen^ìhilfì, afTottuoso, si af-
[fino sempre più; digumcb^,, fattosi 
adulto, in mezzo alla tempra virile 
del carattere, aveva dolcoŷ /.a ê stm** 
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vita, come di fi|i^ciulla, e teucrisslme 
^ espansioni d'afl'etio. Ma, qoqio tuttelo 

anime voramento grandi, :JKy'n lo sper-^ 
perava fra la jpgititudin?; arpava ì'in-, 
tiniità, la cara la dolce intimiti ; e solo 
obi ebbe la fontina di esser^fli ^ amico 
stretto e fedele può dire quanto tt^soro, 
fjnanto profumo dì squisito sentir"©, in 
iui si nascondossnro. 

Fornìlo di òlettlssìmo ingegiio e dì 
forte volontù, tlh dai suol primi anni 
si accinse con assiduo amoro allo fitHi-
dìo; 0 i raÀGstri e i compagni ebborp 
ben presto^campo di appri;?:?.arno le 
rare doti fleUa.; mente e di pro.̂ nsrìrgU 
un lieto e splendido avvanir^ KgU sen­
tiva altaìnopte che l'essere nnto^la con; 
dizione ftdico, impone ohidign maggiore 
di rendersi litile agli altri colltf rettî ^ 
tndino dei propOfiitì,e colle opero TI; 
rllh Questa era la mota, questa l'aspi-
rardouo della sua ;ò|fat6nKa; t>p^rarè 
sempre ìl bene, non accasciarsi mal ip 
un oî io indoGorosò, avere a guida dt 
ogni atto la propria intemerata coî  
scieu?,a. Neil'et;\, Iti cui molti altri o 
nulla fanno n ai ìmpancnno già a mae­
stri e a censori di ciò, che hanno an-
cera bisogno d'apprendere, sigli perse­
verava: più volonteroso che mai nei 
suoi studi prediletti e soTorl; coltivava 
con preferenza lo letterature greca e 
Ifltina e certo avrebbe in breve dato 
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saggiò, anche in tali materie, della va­
sta coltura e della bella intelUgenzai, 
ch$ lo adornavano. Ogni opera buona 
e generosa lo aveva fra ì suoi più caldi 
fautori: nessuno più ìli luì era solle­
cito del pubblico b«G- E, giovanissi­
mo, cnniiuciaVa a raccogliere il pre^ 
mio dì tante vir ù> nella pubblica esti­
mazione, n^lia fiducia che in lui ripo-
ùevano ì suoi connitiadini: il Comune 
di S. Pietro Viminario lo aveva feinda-
co attivissimo j Padova lo nominava ré-
conlemontG suo rappresentante al Con­
siglio Comunale,' era Delegato scola-r 
stìco provinciale, membro delia Bepu-* 
t'ziono scolastica. Krano questi segni 
non dnbbl del; più alti destini, al quali 
era chiamato; P^l quali avrebbe ag­
giunto nuovo decovo al suo nomo il-
ius'rato dalle glorie degli avi. 

Tanto rigoglio di giovinezza, tanta 
profusione di cuore e di ingegno do-
vevaìlo d'improvviso essere troncati, 
harljaramenttì troncati! Un tremendo, 
insidioso malore lo assalso, e fln dai 
primi giorni fece temere por quella 
cara vita. La scienza medica lottò a 
coirpo" fi corpo col male, senza tregua, 
coraggioi^amonte : ahi ! impari lotta. 
Quando l' animo s' apriva ai più lieti, 
auspici) e la malattia pareva domata, 
••iuta, essa inlìerì invece con nuova 
violenza, e spenso uu organismo già 
alTlevolito e consunto^ Furono quasi 
Roi mesi di sublime martirio, di tre­
mando ansie, di celestiale abnegozìo-

^nej fu uno strazio lungo, infinito, su­
periore ad ogni linguaggio umano, che 
si chiuso infine con una ìmmejisa svpn-
tura. 

Chi può pensare al doloro di quel­
l'ottimo Padre t della Madre piissima, 
che giortio e notte por sei mod veglia­
rono, essi soli, al letto del loro amato, 
spiandone' ogni gesto; indovumndone 
ogni desiderio. pregando, temendo, 
sperando? Oh! fo fallaci spor^inM f\i 
quei Genitori infelicissimi, e dello af­
fettuose Sorelle ! òhi le tue speranze, 
povero,Amico, quando superati i primi 
insulti del male, sentivi rinascerti la 
fedo nella guarigione, el i pareva quasi, 
di cominciare una vita novellai E mi 
parlavi del gìortio, in c\ù t^arosii uscito 
di casa per la prima volta, e dei tuoi, 
disegni per V ay.venìre, dei tuoi cari 
so^ni: e narrandomi delle cure inosriu-
ribili, spbliini, Sho net corso della ma­
lattia ti prodigavano tuo Padre o tua 
Madre, scoppiavi in un ungo dirotto 
pianto di riconoscenza e di inuITabìle 
affetto. 

Tale era Tamica, che abbiamo per­
duto. 0 Nello! purtroppo nel mio 
cuore è vivo il culto diagli l^>iinti, poi­
ché "piangvì 0 piangerò sempre mi Pa> 
dvo adorato: qui^ uèìa'parte migliore 
di me, accanto alle mio più care me-
niorio, avrà ricotto perenne, incanc(3l-
lato anche la tua momoria benedetta, 

V Amico 
A. M. 

nlVorsaló stinia, ohe ventìèinquenno fu 
chìauiato a: pubblici onori, dove iimn-̂  
mìnciava'a palesare la maturità del 
seilno e 3a fermezza del carattere. 

t?OYoro TVcllu I Non era ìl solo 
viticolo della parentèla che a To.cV 
legava, ma PamìcixialnngaèBòàvo che 
più assai ci stringeva a Te tanto caro 
porfje squisite doti del tuo ànimo 
gentile. Noi senza di To sentiamo man-
card una gran parte di noi medosinii. 
Non siamo però noi 1 più desolati. 
I tuoi Genitori sentono soli Postrema 
desolazione, cbè in Te perdettero ogni 
spèri^h^a»; ogni conforto e piangono 
estinta ornai la famiglia. Al Loro 
pianto fi' unisce quello doMo afTettuo-
alsfiiftie tue Sorelle, che guardandosi 
adesco iutoruo tioh trovano più nella 
vuoU casa il cafo TUo sembiante, 
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che Le soiea allegrare,' 
Ad Essi come a noi fi dolco tuo ri­

cordò solò rèsta ad alleggerire l'im-
nmiiso dohiry d' averti perduro per 
sempro. f^'- :/ ; ' , 

Padova, 26 Febbra^jo 1881., 
-^ - ' I CUGINI B. 

Oggi sì compio Pannlv 
morto del cav- Athlon 
«onel l l f egli, però vive sempre delle 
stiè rare virtù §d esempio, di qqanti 
ebbfiVo lasonnna ventura di conoscerlo. 
DaÌPalto dei Cieli, ,o caro estinto, ri^ 
volgi uno sguardo benigno alla Hua 
incouRolablie consorte, a tutti ì tuoi 
pareihti, od a me, che ti amavo tene­
ramente ottimo zio. 0, 0-

Ieri il presidente della Canmra gli 
avoa telegrafato chó avrobbosi potuto 
disclitero.il progetto di logge peI>Oo-
niime dì Roma, del quale l'on. Sella 
è relatore. 

Su qhel progetto di legge non sarà 
possibile un accordo fra il ministero 
e la commiî Hioue, ame jnohè il mini­
stero non receda dall'articolo qiiat^tò, 
che fu proposto per l'interesso di po­
chi speculatori dì terreni. 
• L a commissione, della quale Tono-
revole Sella ò roiatore, non può asso-
Jntnmente-ac"ettaro un articolo, che 
è irrazionale, ingiusto, contrario ai 
buoni priucipii economici od animini-
stratiyh. 

Il ministro delle finanze non ha an-
cera dato le disposizioni pel riparto 
d9l> milione, assegnato dal Parlamonto 
agli impiegati dello Stato, Il malcón* 
tento nella elesse dei funzimrarì pnb-
Blici è; vivissimo e M^̂ ogna vicoìioscere 
òhe è legittimo-
^ o p o anni di promesse, cbe suscl-

tarano aspettazioni vivissime, il Par­
lamento si hidusse ad autorizsfat̂ e Pau-
monto d'un milione di lire nel bilan­
cio passivo per mlgliornregli stipendi. 

. - 1 E il ministero nulla fa per eseguire 
iversano dalla j ^ doliborazionì del Parlamento- Ciò 

n 
, m PAPOVA 

26 mbraio i88i 
^ /V ijK?̂ zorll vero di l*a!lò\̂ a 
Tempo m. di Padova ore il m. V^s.2 
Tempo nu di Roma ore 12 m. J5 s. 29 

Osservazioni Motcorologicho 
eseguite ali* altoz/a dì m. 17 "dal sinjlo 
e di m- 30,7 dal Uveìlò medio del mare 

J Ore I Ortì Otè 
9 aut J3pom.|9porii 25 Febbraio 

hJ 

Rar. uO* T:mill. 
Terra, còhtìffv. 
Ttìiia. (lei vapor 

Umidità' lìslat. 
3,17 ; 4,54 

760,0 

LONDRA, 25. - Camera dei Co­
muni: - Rlnrenclesi la dlacossipitp 
del prof,'otto rii coevdtione. OV irlan­
desi Bi opjHnigcifio in tatto Itì maniere 
all' ajiiicovazìoEie. Il ptogetto ìnfuié è 
iili[)rov;ito con 381 voti contro 3(5. 

LOÌN'DIIA, 26. -- Ola-rstoiit) conti­
nua a migiioràra t a Re(?ii>3 domanda 
spesso uotìKìo 0 tutti 1 dìpìornsiticl la 
visitano. Uieomlrrcia ad- occnpar^ì di 
adaii con i segretari. I giornalt pub' 
blicanouna lettfir.a di TfirnoU a:yittor 
Huŝ o in favore dell'Irlanda"rta^levoV 
tenere il potente intervento su». 
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«1 ' 59 
lirez. del vento NNIC NNW 
Voi. eh il-oraria i ^ 

dei vento; 4̂  | 3*̂  \- It! 
Stato del I!XKA<S sertjno ((uasì sereno 

sereno 

Dalle 9 ant. del 25 aU6.9 àut. del 26 
Temperatura mas-sima =>•{•* 7^,5' 

to, 

219,50 

minifua VAI 0°.3 
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NOTlZD'i 1)1 BOK^A 
I ' 

2G febbraio Douaro 
Pezxi da 20 coni. F- j 20.30 
Genove contanti; . | 
Banconote au^tria- ' 

che èorttantì • - \ 
Anioni lìaUca Yeno- | 

ta flneo corrente ̂  
Anioni Soc. Veneta ; 

por Imp. ò Oost. : 
v\xV\h, !lne/Corr. 

Lottitarctìf^percout. 
RamK it / por conrà 

"W » Ilao corr. 
Ortìdito Mobil. UaU 

hm corrente . / 
Banca Naz. id. . 

< -

430 

Pi) m 

20HO 

r 1 

oispiscTpRnrìii 

V 1 t ^ : 

''••«ifig 
i,:,^.tì^ì*^4-.Mii 

_:f. -
ÌhLaV^l«'4k<L4Ari 

CORRIERE j,K(. MATTINO 

- i 

NOSTRA CORRISPOiNDENZA 

->j ^ 

dolorosissima oltrfì ogni erodere, 
honchè da lauto tempo pre^^'^ntitarhel-
Panimo fuigosciato, fu la perdita^''iel'i 
fatta del ^ • 

• Il gravo-e sereno siió aspètto si af-̂  
fezìonavit facilmente gli animie r.ar^ 
•vonmìlo persona sempre attoggiata al| 
decoro no rivelava la rettìtudniò e la 
bellezza liei cuore^ l^ranco e^agiiaràò 
nel sostenere le sue opìlnonij aperto 
"^sincero con tutti, amantissimo^! 
ogni bella ijoìtura, occupava il Uoridq 
ingegno, in utili eil. apienv studij^ in? 
spirj^udp cosi la mente e rìtempij|i396 
lo spìrito ftit egregie anioni. Spletìdido 
esempio a coloro ohe dalla nobiltà fligl 
saligne Toglir̂ no trarrò forto eccita" 
mento alla uobUt^d^li'operare. K rac-
coglìea tanto presto ii h'utto dell'u-

Roìna 24 febbraio 188ì. 
. Ciom' era prevedibile, la Camora ha 

oggi délibo'ato di aggiornarsi sino a 
lunedi 7 nmrzo, 
; Questa deliberazione rende impossì­
bile la discussione, in marzo, del pror 
gotto di logge sulla riforma elettorale, 
sia perdio la rela/done dell' onor, Za-
nardoUi non sarà pubblicata, sìa per­
chè dal 1 al 31 marzo le seilute ba-
steranrio appena alla discuasìone dei 
progetti di \^^S^ per;Roma e Napoli 
e del progetto sulla costruzione di 
nuove òpere stradali ed idrauliche-, 

I dcputati^^ouo partiti Un da sta-
nmìie in gran numero e alla, tornata 
odierna non ne erano presenti C'̂ nto-
cinquanta. , 

Le vacanze se le presero prima che 
Ja Camera lo deliberasse. 

h' interrogazione elio oggi V onor. 
Lìòy, deputato di Vicenza^ ha svolto 
sulla questione degli orari scqlastici 
fn assai opportuna ed e superfluo dire 
chó Udotti^imo uomo T ^ a svilup-
pata come l'argomento meritava. 

U ministro d'istruzioue pubblica ha 
modìflcata l'^epoca degli esarai; del-
!' apertura ©^..chiusura delle scuole. 
Poteva farltyxon Decreto ? ì/ onor. 
Uoy ha sostenuto che non Io poteva; 
ìl ministro lia ;so,stonutu dm no aveva 
la facoltà, -

Quésta, per quanto grav^^ è que-
stiono secoudarjiì, di; fronte al pro­
blema più. grande, pip v̂astO die è 
quello della, cbutraUî Z-azìono in mate­
ria so ì̂hiì̂ Uca, delia quale il liecroto 
dGlVolior. BàteèlU è novella, depto-
rovote conferma. 

Se vVè materia in cq! un raxi naie 
disconlramélitò sia nec^sMrìo è,;c[ueHa 
<;he concenie gii orari delle scuole, 
imperocché l'epoca della apertura e 

•delia chiusura delle scuoio dovrebbe,-
-ragionevf'lmQiùe, variare a seconda 
^della varietà delle condizioni dei climi,, 
"' l?er esemplo, potrebbe essere oppor-
Unio pel lombardo-venoio un ĵ r îî io 
inopportuno, irrazionale per la Cala-
ìiria 0 la ^idlla. 
. La questione, iusnuìma, ò gravissì* 

ma e l̂ òiu Lioy». uou essendosi di-
^dtiiiirato soddisfatto della j-isposta, del, 
ministrp, ha mutato iaUnUrrogjizionei 
ib UntèrpòIIan^a, alTine di provocare 
uni ampia, discussione della Oaniera. 

I JÉj'interpellajiza sarà svolta, attempo'' 
opportuno e giova sperare tihéJfe-pa^!-^ 
sìohe politica non se ne.ìmmìsGhìerà 
e Ohe Aa discussione sarft diretta al 

è deplorabilissimo. 
Se il ministro non farà il suo do­

vere, una inierpollan^a parlamentare 
sarà neccssaiia; 

l\ Congresso dei segretari comunali 
tern\ domani la solenne seduta di chiu­
sura. Domani sera avrà luogo ricevi­
mento nelle sale del.. Campidoglio iu 
onore dei sc î̂ rotari comunali. 

La festa,di b^llo a Gorte fu stanotte 
splendidissima.. I, Sovrani entrarono 
nella gran sala a ore 11, Lo, Regina, 
nella quadriglia d'onore, ballò col 
prìncipe Oscar di S^^ezia; la baronessa 
Keudoll, decana dello Ambasciatrici, 
avea il posto dopo la Regina e ballò 
col principe G;ih|io di ^Svexia-,.., 

l'ex ICedivè d'Egitto non ballò. 
Egli assistette alla festa, in compagnia 
di due dei suol figli. 

Alla quadriglia d'onore presero par-
te jjli Ambasciatori e le Ambasciatrici, 

r^: 

Roma^ 25, 
Contìnua il miglioramento di Miion, 
Ogni mo{Iincizione ministeriale con­

siderasi nnvìaia dopo le vacaup^e, Frat­
tanto ìl gabinetto cercìierà di accor-, 
darsi cogli indipendenti dì Sinistra. 

I! successore dd procuratore gene­
rale presso la Corte d'appello di Ve­
nezia, comm, Lavinia è tenuto ancora 
in ptìttò dal ministro Villa. Ignorausi 
affatto le iutenr/ionl del ministro. 

^ _ r 

{Gazz. di Venezia) 

r 

'f^eie-jrammi ilel'e Rn'^^-
ViuUUA 

24 
s -

Olìblfg. dello Siato i50|0 7.̂ .65-
PreatUo Nazionalo. . '̂ 6.0o 
Prestito l8fio eoa U'tt. 131 .SS-
Kwnù della Banca . 816.— 
Azioni di Credito aiob. 297. 
Argento . . . . . — -̂ , 
Londra. , . . . . U7,5'j 

i Zecchini Imperiali, . h.M 
Pezzi da 20 franchi . 9.31' 

l':H).'Oi 
81 (r. — 
2i)3.iì0 

IVTM 
5.54-
9.31 

Bartolomeo Mut̂ chiti, ĝ rt̂ v̂ ^̂  vt^i^p. 
l - ^ ^ / ^ _ ^ ^ J - *-^J ^ X J V ^ I 

' ^ > ^ ^ V > ^ ^ ^ - r ^ . V^fcj^^^"-t-F'V ^ ^ ^r ^-^Tfc '^ ' 

f 

IFFITTAUSI 
rjr^^^sAix i>fS£.-^^vcci 

il ministro Villa, l'onor. Mìngiiettì e 
la sna signora, l*ònor. Farini, le si­
gnore Cairolì Q Dopretis. Queiit'uUima 
ballò coH'onor, Mhighotti. 

Le danze si protrassero Ano alle 3 
autimeridiane. 

Stasera vi sarà la gran festa degli 
artisti te<leschi, la quale riuscirà^ cer­
tamente elogantissìnia e brillante. 

Oggi si videro nel corso belUssìme 
mascherate. 
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OISP&CC! OELLS NOTTE 
(Agenzia Slefani) 

ATimB, 2 \ — Cainera^ - Messir 
nesi interpella sulle sofferenze dei cri­
stiani 0 Greci nell'Epiro e nella Tes- , 
saglia, e sulte attuali trattative inta­
volate a Costantinopoli. : -

Oomunduros risponde ; « S^ppianio 
come voi che la decisìuno da pnMi-
dersi fe quella indicata dalle Ooiife-
rehzo di Boriino. 1! Governo attuai^ 
mantiene la sua convinzione suila ffue* 
&tìone gt'cca> che dig^i^ esseiido giu­
dicata, crede non sì, debba tornarvi 
sopr:*. » , 

ROMA, 2o, ;- Musnrus bey> giunto 
Jer-sera, visitò Cuiroii. 

Ĵ JSULINO, 25, -M hU i\(M,, dî  
Sassonia, l'iirciduca Cario Luigi, il 
graiiduca Alessio, la principesca di 
Sohìeswjch-Hoìstoin, madre della fi-
danxnta,, sono arrivati-

RONA, 25-—Lostato ,dì Mìion coU'-
tinua a migliorare. ' , 

'̂Oggi fu chiuso il Congresso dei se­
gretari „comun:\U. . , ,;̂  

Arme|lau pronunziò uu applaudito 
discorso. ...< 4 ' 

Casanova rapprsentante il presuìaiì-
te del Consiglio dei- ministri, Bnlia 
nìppreseutante il ministro, delT inter­
no, nrnnelli r:ipprosentaute 11 Pre-
^fótto-dÌÌRÌ5in|r^: • - • .'^ 

Tutti, lodarono ì'. risultati scrii od 
ordiiiatì Aol .OongroKSO,; ' -: 

PARIGI, 25- " Il Senato approvò 
il diritto sulla importazione del fru- \ 
mento di fifl centesimi per cento chi- • 
logramnii, dìggià "approvato dalla Oa- ' 
mera. ; ^ 

I 

Gli ulTìci della Camera hanno eletto 
la Commissione per esamìflarò la pro­
posta per ristabilire lo scrutinio di li­
sta* Tre CQnimìssari soltanto sono fa­
vorevoli alla pro[Josta e otto coutrari-

PAHiqi, 2fi. —La Grecia fece chic-
4ertì all'Iòghilterra d'intervenire a 
suo favore in modo diretto e perso­
nale, V Inghilterra ricusò, 

LOWDltA. 35. - GUftdstonestarae-
glio.- . . . 

COSTANTINOPOLI. 2o, - Gli am­
basciatori decisero *fì adoperare la 
forma collettiva per i rapporti coda 
Porta riguardo aila'ftrecia. 

BUKvVRKST, 2'^.' " BoorscH\BOB-
re^cn ritirò le dimìssioui che ii PriU' 
cipe non volle accettare, 

BliULINO, 25. - La Principessa fi­
danzata è" giunti e fu ricevuta eoa 
acclamazlouL Gli ambasciatori ie pro-̂  
sentarono felicitazioni. 

PARIGI, %\ - I.e notizia dello Stan­
dard sul violento alti^rpo frft il Boy 
di Tunisi e il console francese sono 

•false, I/ultimo colloqniò fra,il Boy e 
Itouatan non ebbe alcun carattere dì 
vivacità. 

1/ Agenzia //atia^'rettificando le in­
formazioni dell^ /i/Z'prmadice che la 

r - . . 1 

tribù Tunisina tlì Kronmions tentando 
di rubare il bt^stiame della tribù Al-

^gerina di Aonaucho' fu Vesgjnta^ E 
Crumis ritornarono ii Ui febbraio in 
numero dì;jOn, odiedoroun vero ooiu-
battìmenLo agli AìgerìnL Indî <;itreg-

PEL. PROSSIMO 7 Ar^Uìb-E 
Grande Appartamento signorileiJI,Pia­

no, Via San Jdatteo N, T^08el20S>^ 
Casa grande in Vicolo Stretto a San 

Matteo N. n8?>. 
Appartamento in I Piano, S.. aiovannl 

delle Navi vicino al Vescovado^ Nu­
mero 914. 

Bottega e Cantina, idem^ K- 913 B. 
Bottega:e Rof robotrega; idem, N. 915 A. 
Tre Locali terreni ad uso'osteria, idem' 

N, 913 0, 
Appartiìmento in I Piano a S. (Jic-̂  

vanni d.dlo Navi,, N. 007. 
Oasiiiti iU Via Rovina, N. 4104. , 
Casino idem N. 4261. 
Gasino in Via S. Leonardo, N, 4741 S. 
Casino: in Via S. Oanciiiho, N. 407. 
Appartamento iu U Piano, idem N* 406w' 
Appartamt^iito hi I Piano, Via Tildi, 

N, 875, 
Àppartamonto inlIPluao, id-3inN. 875. 
Casa a S. SoUa, N. 3-51. 

Ùì^óìge.rù al^yiezzà lA^zzatio, V%a 
m Si'rvì, N. 1061 A. M07 

r - - y 

U na nppcirtna *̂ ' civile cyiidizio-
nd perijOna .jm^avente cognì-

xiouì aprioole e eoniô JÈ'/f desidera oc­
cuparsi in un' Ammioistragtone prì-
vau. 

Quê t̂i 'Utosa la sua posìzioutì- può". 
offf̂ irè-̂ qunlcho facilil;a/àt>ue-

Per inffirmaxiohi :diriKerst aà cam­
bio valute sig: Caì^lo Vaso^t, MOl 

37'iÒi 
^^-

8 ^ & ^ 

- . ' •^ 

VOÌ.TÌÌ î gtEìiî itÀ 

^lUJSEPpVf OBI •: 
Oltre alla apfìdktottt aU" ÌQ Ì̂TVT^* ,̂ 

pelli a Oilìndrò di seta; di Wmy bwai 
3U.I fu îo di tela ; d^ttl dì UW^ ts>Ìtfo 
dosci neri e chìarL Gìba» î er »aft̂ «Uì 
cappellini per fanciulli; esppeil^ ^ r 
sacerdoti : Vernìalatì da Ì^J-^C^IUT^Ì 

giarono"soltanto altorchò Bopperoc'he • SorvaVv̂  di ^eU; aoo-, ^^:^^]^^^ 
," , -. ,• " j - asouo eomnilseionl per ei-Tpi di mi» 
le antorita fnuice§i prendevano IV1-,| sica, ^u^uet̂  ginaatitich< .̂ gx̂ w^Us mtt-. 
suve; ' I lU^ipali, campestri e b^cUiY^. Il t̂ Sttfl̂  

,1 Seychì di Qrvuuìs vìcoucscono essi 
stessi la coipabiiità, poiché vennero 
"quiniìi airaccauipamcnto francese per 
oirrit''garau2Ìa e peî  proipettero una 
indennità. • 

LONDltA, 25. — Cam^^-a dei Co-
mV'ni^ :Mu.Htnolon smentisce che ìl 
gabinetto attuale o il preceJonte;'^J^-
\>\ii promesso alla Russia idi. tiop^ ^p-^ 
staj'o'li ìéandahar. GranuV^te dicVohe 
\<ò trattative di paco coi Dosntos sua 

ll^.puluto Ferdinando lìerti, p r e - : / f i^^/^f ^^ ^̂ *̂ ^̂  ^̂ ^̂  ^̂  ^ ' ' ' ^ ^ B % J . 
i : chiauLO le riserve, (aaisoltanto alcùtiQ 

con' 'ii-Ì\^-^^tQ^timdìii^'it wiiv f̂fcr-î fte 
per Pacqulrente, 
4 . BORGO CODALt̂ NOA, ^. 43M 

. ' 

-^'\'^ 

L ^ 

l . . I 

\-

V^ 

^ol! marni: 
K^=^ 

r̂ 

•rf̂ '̂ 
_• V r i 

Ii,>.l\ì \l-

t̂ .ideut:e, chiuso con un discorso ap 
plauditissimo, invitando 51 Congresso 

classi. 
BERLINO, 35. Ji ùeiG/isim toc-. a recfii^e.UHa-ctìr^ua al Pautfeou sulla;: . , , , ^ ., ., ^,. 

•tnmbi di' VìtAoiit) Phnauuele, ove fl-^^'*^ ^" ^'''''''- ^^^ "̂̂ '̂  '̂ '̂ ''̂ '̂ '̂ '̂̂ ^ 

;̂ «ol|> fine di tstabilifiì iu^ malaria dk>i 
raifi scolastici che .le autorità, lo,daìi 
dellbam» E v̂ere uu po' di lìbeità. 

li'on. Stilla è giunto og î-̂ a Romrf, 
qolja: cursa^della foi.Toy||l,uiarom(ttana. 

fEgLj^ partito da Biella, spinto dal 
sentimeQto del dovere, sebbene la 
'malattia della su^ sorella sì fosse ag-
gravata. 

Congfesso portassi in massa a deporla, 
v'Slasera rieovinitìuto solenno dei coxi-

^grés^lstilal IMnsoo, Copitolinói 

f?;aî antjte 
•I c^utvo le 

infrazioni 
e gli 

incèndi' ̂.'Y^ 

\\ 

H '^ 

S^]^tfÀCOU 
TKATRO CONOOunr, Qiiestasera 

m' rapprtìsenla l'Opiira'r MKFJSTO!^ 
l^£liM.-(^i A.. Boiui,,,.. Ore-,H.;i... „, >,... • 

mento Marionettistico • Ore 7 I1.2. 
1 

Il l)uca.4',,Aosta e il prinuipo Ar-
nùlfo di Bavii^^^.soiio tiji;rivatĵ  La città 
u imbandieratk . " ̂  . - '-f 

VIKNNA, a''. La Camera appro- , . . LL 

danteJobcuoK l 'aa^v^, 3 7f ^' 
SUir^ dichiarò a nome de' suoi 

am\cì di C0)ibidi5rarp la yota^ìono nuUaì 
non, essoiido HUVÌO votato d'̂  una mag­
gioranza di due toizL reclamata dai 
costituzionali. 

rr 

t».rfrfB*<^-,^^\:j P i r ^ 1 * ^ v | - ^ ' T - r - V F f ^ ' 4 * 
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/ 

''̂ ;Wrî i:>n'tì dtófHì'va iòvjr,^**v 
§,-( *% in V'riU^^it • 
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JC& ITI-.!!.- dalla Francia si ricevono esclusiva-

meEteper il nostro giornale presso FAgeoce Principale de Piiblicité E. E. 
Ob!ie.̂ !ìt̂  Paris, Rue Saiot-lfòrc, ^ 1 e dairinghilterra/presso i signori G.L. 
Daobe e C. Londra, 130, Fleet Street E; C. 

iwafĉ ftTift'ipgigiBfliiitaiìmiEnmaî ^̂  iHHCRnoâ KBvtTomsrti 

•• • ' • 
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l̂ f̂ ••Ì: 

'SCBITTURA INALTERABILE • 
vecchia fabbrica delTantico inchiostro nero 

AL GALLATO DI FEKUO 
DI FRANCESCO BELTRAMINl DI BASSANO-VENETO 

QuosV 
tìglìe senza 
diventa in _ 
nono quadralo, conlengono 

Chi manda a BUtrumiuiin Bassaìw {Vm^io) Ì^ÌUKIWI" lire riceve o t t o Bottiglie' 
d'inclùoatro; ehi ne niantla asTiisJa ne riceve c S i ì i n i n i i t a , 6 chi ne m-mda i^Sii-
q u f i n t a t l u v ne ricevo t^ei i lo sempre bene condizionate in apposite cu^stìtte forti ̂  
e posle X i r a w i o l t e iti p o i r ^ t o in tulte lo stazioni delle Ferrovie del l 'Aitar 
Italia. 4'8t ì 

- ^ • ^ . r-r ^ - ^ u j • ^ - J 

PUBBLICATI 

dalla Tipografia F, Sacchetto in Padova 

"71 

f ^ ' r f -^ . r w- im&., Hill iii—iHwmattjgggaatf^npaaM ^^t'cv^ 

armacla della Legazione Bìiilanica 
Tla Tornaliu(ini, COH succursiilo Piazza Mawin, 2 — FIIIKNZE 

[ • • H i r i - ^ - '-m ~ ì . I h 1 ^ i tPfc r # - ^ W p * ^ j j ^ v ^ ^ ^ ^ A l l ^ ^ a 

I 
.1 •̂ .̂  r-". r i j ^ 

It ) * 
V Viii ^ 

?^ : i 
-'•t 

1 "" 
r i •̂ - % Oc' 

1̂  
• • y 

! 

\ • 

j ' 

ir 

Questo liquido rij:oner£itore dei capelli non è uria tinia, ma siccome J 
I agisce dirottiutientc yni hulbi dei medesimi gli dà a grado (ale forza c te J 

riprendono in jioco tcn^po il toro colore naturale; neiiupedisco ancora la ì 
caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Sèrre 
inoltre pei' levni'e la forfora e togliere tutte le impurità elio possono os-. 
Bere sulla testa, seiiica recare il più piccolo incomodo. i| 

= Per questo sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle per- | 
Bone che o per melatila o per età avanzata, oppure per qualche caso oc- | 
cezìonale avessero bisogno di usare pel loro capelli una sostanza che li \ 
rendesse al primitivo lox̂ o colore, avvertendoli in pari tèmpo che questo 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege­
tazione. -̂  

Prezm : la hotiiglia franchi 3-rvO. • 
, s i spedisce dalia suddetta farmacia dirigendone, le domando accom- \ 

\ pagnate eia Vaglia postale, 8-37 ^ 
Sì.trovano in S'j^doia presso le farmacie CERATO, F . RouFnTi, da | 

PiANERl NÌAt̂ RG & C , CORNELIO, da GiOV. MAZZOCCO parrucchiere al i 
Duomo 0 da G- MKRATI profumiere in Via dorGallo; a Venezia Zampi­
roni, Pivetta Ongarato e PMICÌ; a Vicenza da Valeri; a Itecoaro da Dal 
Lago; a Verona da Krinxt ed EmauaelUj a Udine da Fabrìs eFUippuzzì. 

BELLAVITE: prof. L. — liiproduzione delle note già lilogra^ 
fate di Diritto Civile. Padova 1873, in^8. . . . L. 

Idem Note itlustratm e critiche di Codice Civile, del Begno, 
Dtìiltì Obbligazioni- Padova Ì876, in-8. . * . ,, 

Idem Contimmzione delle note illustrativi e critiche al Codice. 
Civile del Mogno. Contratto di Matrimonio. Padova 1870, 

C O K K E W A I J IiKWIS.*0»«/'è là miglior forma di Governo? " 
Tradtixione'dair inglese, con pvufa/ione dtl prof. LiizxaUi. 

• Pìniova ]S68, in 12. . . • . . . '. 
FAVABO prof. A. /-' Integratore di Duprez ed il Planimetro 

dei movhncìiti di Am.^ler. Padova 1872, in 8. 
hWm Lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Pa^lova 1877, in-8. 
KELLFH ijrof. A. // icrroio agrario. Piulova 18B4; iri-12. 
LUSSANA prof. F. Mannaie di Fisiologia Umana. Voi. I..* Ati-

meìitaziojie e Digestionn. Padova 1879, 
Idem Voi. I I . : Sanguificazioni. Piuìovil 1879. . -. . 
H e n Voi. I I L : Inncrvnzione. Piuiova 1880. . . . 
MONTANARI prof. A. Eleménti di economia politica, secondo 

i proi^nimmi ministeriali. Terza edÌKÌone. . ' . 
R O S A N E I J I J I prof. 0; Manuale di Patologia generale. Padova 

1870. in-8. , . . . . . . . 
SACOARDO prof. P . A . Somviario di un Corso di Botanica 

T '̂̂ lìa edizione iuimiìntata. Padova 18S1, in^. . . 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat­

tato di trii^^unninftria piana e sfcricii. Terza edizione. Pa­
dova 1869, in-8 ; . . . . 

SCHUPllER prof. F. Il Diritto delle Óbbligazieui secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 

Idem La Famìglia secondo il Diritto liomano. Padova 1876, 
Volrirnó I, in-8. . . , . , . . \ . 

TOLOMKI prof. G- P . Diritto e Procedura Penale, esposti ana­
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
1875, in-8, . . . . . . 

TUHAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­
tica. Ter/.a edizione. Padova 1880, in-8. . . . ' 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, ìn-8, con figuro . . '•' . . . 

Id in Del mòto dei sistemi rigidi Padova 1868, in-8. 
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attivalo il 1 ìuffiio 1880 
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Ferrovie dell'Aita Italia 
f/lfgjfgy^.^^.^fi,^*.*.,^^^.M.K, n^MMJfJM^^^M^fi^^^*.^^ ans 

PADOVA per VENEZIA 

P»r lenze 
j_4a_2AD0VA 

Bilito S,ÀQ s. 
«Iretto 3,E>4 • 
misto (S19 » 
ownibui 7,55 » 

9, 3 . 
1 ^ p. 

Alrstto 3,Sti « 

omùibut H,30 » 

Arrivi 
a VENEZIA 

a. 4.20 
4,54 
9i 5 
9, io 

10,15 
£,40 
4,t7 
7.10 
9,4& 

• 

n 

VENEZIA per PADOVA 

partf^nzfl 
da VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

0.35 » lO.FO -

omnibus 5, a. 

misto 7^0 * 
diretto V, 5 » 

» 12,40 p, 
omnitua 2, 6 • 

5.S5 • 
* 6,55 • 

misto 0,1B • 
(i infìtto I I . • 

a. 
n 
9 

,6,17 
6,4S 
9. B 

10, 5 . 
1,39 p 
3.20 • » 
6,33 » 
8.10 . 

10,55 » 
11,55 >• 

•;tF'-r 

Ferrovie Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

a n t j porri pom 
P»rìovA. . part-
Vigodanere , . 
C^mpudanego. . 
S, Giorgio delie Pftr. 
CamposanipifTu . 
Villa del Loatft -

Cittadaia 1 ^ ; ^ ; 
Recano . . . . 
KnhJi , . , . . 
FtaHAsno , ' , . 

orna. 

&nt. 
5,22 
5.33 
5,44 
5,63 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
0,58 
7, B 
7,17 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
y,03 
9,18 
9,31 
«.45 
»,57 
10,4 
10,15 

1,4816,48 
1,60 
2, 13 
2,24 
2,34 
2,60 
3, 5 

RnsHiino 
0,59j Rosa 

part, 

7,10 
7, ie 
7,28 
7,43 
7,54 

an t 
5.55 
6,06 
6, IH 

r i t ! ' i«tPi ia> **•'•• • !^*~*' 

Hosaana . 

•ma. 

3,24 8, 5 
3,4018, 17 
3,47 

Villa del Conte 
Camposam piirtì 

do» 

6,51 
7,00 

BASSANO per PADOVA 
•mu. mista 

ant. ! pom 
9, |2,29 
9, Iii8.41 
0, 18 2, 51 
0, 8tìÌ3,03 
9, 44 3,22 
9.58 
10,13 

omn. 
pom 
7.22 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

3.37,8,16 
3.57^8.31 

S.Giorgio doJlePsr. 7, \S 10,!>0 4, 5;a 30 

4. 

Campoflarsego. 
8] 24 Vigudsnere . 
8,36 Padova . . . 

7,21 
;7.33 

10,30 
10.41 

7,42110,51 4,42 

4, I7i8,49 
4,31 

M8STRE per UDINE 

Ftrtenze *• 
Al MESTRE 

diritto 4.40 a-
onoibuB 6,13 . 

• 10,40 • 
» 4,24 p. 

StbtO 9,30 H. 

Arrivi 
a 1:D1NE 

7,25 a. 
10, 4 . 
, 2.3& p. 

8^8 » 
2,30 « 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

Arrivi 
« MESTRE 

TREVISO per VICENZA 
tiiisk< I ama. iiaiata i mista 

aiol.hmt.lpom|ponj 

PADOVA per VERONA 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
omnibus 6,55 a.. 9,36 a. 
dlreilo 10,15 » !'' 11,56 » 
OMDiUui 3,30 p.;i 5,59 p. 

» 8,21 » (f 10,52 . 
muto 12,20 a.' .3.18 a. 

VERONA per PADOVA 

• partenza 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 6,50 * 

I minto 11,15 • 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 
1,15 
6,09 
8,21 
2,17 

a. 

« 

a. 

TrevÌ5o. , pari. 
Paese . , , - . 
Utriiua . . . . 
M b a r e d o . . . . 
Castelfranco . . 16, 419.15!2,29 
S. Uartìno di Upun|6,13Ì&3 $6ÌS, 4(} 

CHUdell. 5 J'/rt 
FoiUanivt . . . — 19>&5 
Carmignano , . 7, 3110,4 
S. Pietro in Gù . j7,13|l0,n 
Vicenza . , arr. I7,39i 10,33 

^* 4 

B, i0j8,Sflil,25l6,86 
— 18,3911,4 Ite. 42 

5,3518,5211,6416,65 
— lo, 312,1017,11 

7,28 
7,42 

6,3219,37 3, 17,56 
6,4719,47 3.1918, 9 

3,2818. ì 8 
3,39 8,29 
3,4818,38 
4, 15'9, 4 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza, , part. 

oun. IDISIU 

1 ant. ' ani. 
5,37 

TIPOGR/FH E D i T p 

SACCHETTO 
VIA SERVI - PADOVA - VIA SEKVI 

f o r n i k i d i MACCHINE CELERI e CARAT 

il IERI DI TUTTA NOVITÀ, a s s u m e , c o l l a 

massima' sollecitudine ogni la-
varo sia di lusso che commer 

I 

4 
0 

: » 

{ ut, 

r 

ciak. 

pom! pom-
8.30 2, 12 6,52 i 

S. Pietro In Gù . 5,59 8,67 2,34 7, Iflt 
Csrmignano . . .8, 7 9, 7l2,4àÌ7,S9; 
Fontaniva . . * |6,17 9, I8!2,52Ì7,40i 

Cittadella 5 »7- • ,^'2: 
S. Martino di ;.uparii6,48 
Castelfranco . . 17, 2 
Albaredo 
Istruna . 
Paese , 
Treviso 

7, 13 
7,26 

9,28 3. 17,05 
0,3813,2018, .31 
9,55,3,3U8,20| 
10,12'3,45Ì8,39| 
10 ,26Ì3 ,D6 R,53^ 
10.4214. 9 9, 9i 

ili 

*• 

9 

a 
e m A V V I A I 

- ^ ^ s . , ^ . > i _ 

VOl-ftlIK » l ffXKiMO «I» RCU^VOM, 5K 
• fcm u • "* i - ^ r i - - • - * J ^ 

n ^ B J i ^ - f y . j r p _ 

PRliMIATA TIPOGRAFIA EBITRICE F. SACCnETTO 
'^^•^j'y 

. . . . i7,36 10,55 4, 19 9,22 
. . «?r. '!7.49 l l , i l l4 ,3a :9 ,38 ; 

PADOVA per BOLOGNAjBOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
mlst? (1) 9,20 » 
dirètto M7P-
oflOBifeùS 6,48 » 
dlMtto 12, 5 a. 

Arri vi 
a BO LOG ISA 

10,43 a. 

4,37 
11.12 
2,49 

P 
> 

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
misto |2) 4, 5 * 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 > 

Arrivi 
a fAUOVA 

3,42 
6 , 4 
8 ^ 
3,13 
o;23 

a. 

» 

'^^ 

1) fiTio « Sxmgo ~ (S) da Jtovigo. 

SCHIO per THIENE-VICKNZA 

Schio. . 
Thiene . 
DLH^ville . 

, par t U,gO 
9,37 

trr . 

miato 

B,30 
5,68 

8,521 6,10 
lodisi 6.32 

VICENZA per THIENE-SGHIO 

Vicerita 
Dueville 

Schio -

part. 

arr. 

7,53 
8,16 
8,35-
8^40 

pom. 
3, 

pom« 
7,40 

Ì!VìRI«m 

BELLAVITE PROF. L, 
_- _ - d - e ' m-E I P R O D U Z I O N 

t F 

DELLK 

E 

NOTE GIÀ LlTO&RUFjlTE DI D i p o CIVILE 
• Padova, in-8 — I^lre 8. 

Note illusirative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Paiiora, in-S — lilre S. 

I 

:Ì 

3,25 8. 2 
3,49 
4,05 

8,22 
8,36 

CONEGLIANO per VITTORIO 

ConeglUno part. 

Vittorio . . 

lutato miato allato 

ant pom pom pom 
7,40 ia,M'6,10 

arr. 8,Sa;i, ?.,«, 7618. P 

VITTORIO per CONEGLIANO 
niLflioj ETiisti) 

Vittorio . pari. Ì6,4B 10,58 5,2016,45 

mlMo 

pom 

mlvto 

pom 

CoiT^pl-ano, air, 7, 9 

E 
'^ 

n .?? i5 . 44 7. 7 
^ 

• w 

PBBBLICAZIONB DELLA TipoaiuFiA EDIT. F . SACCIUSTTO 

SI 

L U I G I cAv. MORO 
PRB3ZZ0 OKNT. 

NI 
^K 

Premiata Tip. Sacchetto M. P. SELVATICO 

di ii [J 1* 

PREZZO LIRE «ET. 
ed 1 snoi prlndpall contorni 

Prezzo L. 7 
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H t i ^ ^ ^ : ^ r^i^jrt É fytfU 

- - i . 

. _t_' 

' - J i - ' * ' > ^ i * 

. . . , . , . f • f. - ^ ^ ̂  h"-»-T-H» •-¥r—j*i ^ im-^m'^ • H i l l • • • T ' ^ • * -• •> - r ^ K ^ - ^ , 

PREMIA.^ fir-OORAFlA KDITRICE P. SACCHETTO 
t * ^ - PS 

KWKdSAUOGtfb^JLaCAiàUliri 

P . A . i>i\OF. S A G C A R D U 

DI VN 

MANFREDINI GIUSEPPE 
• r 

P R O & R A M M A 
DSL 

I 

DI DIRITTO GiuDizpo CIYILE «a 

l'aHGicolo l i . » II . M r o CNAk 

PadoTft, ISSI — 3. ediz., Voi.. in-S — Prezzo L. 4. 

P A D O V A T I A S B R V I P A D O V A 

r^Tftfff - , _ji"L:L'i'iu..i__Liu '̂?wr.-g*' 
^ Y i V - , 

PsdovR, Tip. Sacchetto, 1881. R01V!A^Z0 

Lussana prof Filippo 

FlSlOLO 
AITLIOATA ALLA MEDICINA 
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